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Cathartica,

SI chiamano catartici certo genere di rimeày ,
che {sanno la proprietà d'evacuare inferior¬

mente gì' inteftini, o fecondo fi fuole comune^
mente dire, i quali promovono, ed eccitano 1*
evacuazione per fccefio ; la qual'evacuazione qua-

~~\ lora fia copiof», noi la chiameremo purgagione.
Quella evacuazione deve Tempre produrli da

un accrefcimento del moto periftaltico dfgV in¬
terini da fu io giù; e vi fono varj flati del fi-
ftema > i quali poflono occafionare ciò, f«nza che
fi abbia prefa alcuna medicina ; tale è la trafpi-
razione interrotta, il freddo ali' eftremirà inferio¬
ri, ed alcune altre circolìanze ( 194 ), di cui
non tacca fare ulteriore menzione in quello luo¬
go , dove noi dobbiamo lolamente confiderare 1'
accennata evacuazione, in quanto è prodotta dall'
applicazione di certe foftanze direttamente agi'
interini iìtfn , e quelle foStnzs fono rigorofa-
msnte i catartici, di cui qui fi deve trattare.

Riguardo a quelli la prima cola , che offervar
fi deve , e eh' è (lata fempre offervata , fi è » che
i medicamenti impiegati hanno un differente
grado di forzi , . di potere nel produr l'eva¬
cuazione : ed egli farebbe defiderabile, che per
quello conco e Si foffcìo diitnbuiti in claffi dif¬
ferenti , e che folfero determinati fopra alcani
fondamenti, oltre quello d'una non accurata , e
non collante efperienzi, per modo , che fi potef-
fero difporre fotco due titoli, cioè in Mitiora,
ed Acnoxx. Egli è forfè difficile il far ciò con
qualche precisone, ma io penfo, che non fia
snutil cofa il tentarlo.

A quefto propofito io m'immagino, che vi
fièno delle fofianse ?A le quali fieno iolamente ca¬

paci



DEI M1DÌCAMIKT1: ir|
paci di {limolare 1* eftreonhà de' vafi efalanti, d
gli efcretori de'follicoli mucofi, per le quali due
irritazioni può concorrere una gran quantità di
fluidi negì ! interini, e quindi produrli una co-
piofa evacuazione per lecefjb, fenza che fia mol¬
to accrefciiito il moto perifta/tico .

Sebbene io abbia fatta quefhn Aippofiziont, io
non pollò certamente ftabilire, che vi fieno alcu¬
ni rimedj , i quali agifcano in quefto modo fa¬
gli efcrerorj, fenza dimoiare 'e fibre mufcolan
degl'inteftini ; ed io credo, che il partito più fì-
curo fia di fu p por re , che ogni medicamento, il
quale accrefce l'evacuazione per feC2iTo, agifca
più o meno {limolando le fibre motrici degl'in-
teltini y e produca i'evacuazione coli'accrescer il
moto .^eriftaltico di'quei vifceri.

Ciò fuppotìo, io domanderei, fé vi fia qualche
differenzi nella natura dello fiimo'.o lomminiftra-
to da differenti catartici ; ed io foi perfuafo ,
che fi poffa ravvifare una tal differenza. Il fai
di Glaubero , per efempio , {limola le fibre mo¬
trici degl' inteftini : ma quefto {limolo non fem-
bra capace di eccitare infiammazione nelle mem¬
brane , o fibre di que' vifceri, né di produr ca¬
lore in alcun' altra parte del fiftema ; all' incon¬
tro nella gialappa noi Tappiamo trovarli una re¬
tina acre, la qua'e applicata in un certo modo
fu gì' inteftini , gì' infiamma , ed eccita un confl-
derabile grado di calore nel redo del fiftema. Io
ho prefo quelle due foffanze per efempj della di-
ftribuzione, che fi può fare de'catartici, e come
un faggio de' fondamenti , fu cui io mi fono
appoggiato nel difporli fotto i due capi mitìoro.
*d acriora , cioè blandi ed acri , o fotto quelli
di natura rinfrescante , e di natura infiammato¬
ria . Io, a dir il vero, per quefto conto nel mio
Catalogo non fono flato, riguardo al primo titoi
Io, baltantemente efatto, e trovo difficile di ef;
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ti4 PART. II. CIP. XX.
ferfo : ma io procurerò nel feguito di notar qua»
li correzioni pollano efTer opportune.

Intanto io ftabilirei , alla meglio, il termine
di /affativi alla prima claffe di que'rimedj, ed
iJ termine di purgatiti all'altra; intendendo con
qutfte denominazioni non di efprimere il loro
grado di potere, ficcome fi è coftumato, ma la
loro maniera di opersre.

Avendo per tal modo procurato di dare in ge¬
nerale un'idea de'catartìci, prima di pa/fere a'
particc'ari, io procurerò di confederare i loro ef¬
fetti p ù generali.

Il primo loro effetto, di cui fi deve far men¬
zione, è quello molto generale , di promuovere
l'evacuazione delle materie, che fi trovano negl'
intfftini; la qual'evacuazione può effere fpezial-
menta neceffaria, quando qualche co/a non ordi¬
naria , nociva, ed acre collitui fca una parte di
quelle materie ( 203 ).

Segue , che noi accenniamo una circoftanza
neW operazione de'catartici, ed è che quella ope¬
razione fi eftende per tutta ia lunghezza del ca¬
nal glimenture dui fi osrior orifìzio dello fioma-
co firn u lfa più baffo eftremità del retto . Vi
pofibnc effere deUe ioft-anze, \e quali fieno parti¬
colarmente dirette a promovere l'evacuazione
dello fiomico inferiormente, ma noi non lìamo
certi di quello, e noi ci proponiamo qui d'offet-
vare , che l'operazione de'catartici, fcbbene fi
faccia foltan'o d/rerramente fui canal alimenta¬
re, ferve p=rò ad evacuare Io ftomaco, e quin¬
di è, che i catartici fono cosà fpeffo utili in
molti difordini di quell'organo importante.

Dopo ciò noi palliamo a confiderare più ftret-
tamente l'operazione de' catartici fui canal inte¬
rinale, e gli effetti i\ quella operazione fugl'in-
tefiini medefimi. Quelli effetti confutano, in pri¬
mo luogo, nel promovere il moto perifialtico ,

guari-



DEI MEDICAMENTI. 113
quando quefto fia prettroaturalmente tardo, o fa-.
fpefo.

Sembra , che il difetto fpeffo provenga dalla
tardità del moto peri/taltico ; ma tali non è fa¬
cile in differenti cali e perfons l'affermare, quan¬
do fi abbia una tale preternaturale tardanza. La
frequenza degli fcarichi di ventre è diffeientiffi-
ma in differenti perfone; e non è determinato
ciò, che per quefto conto iìa natura/e, ed il più.
fano. Quello, che fembra eifer il più probabile,
e che in ogni perfona batterebbe, che fuccedeiTe
uno fcarico nel corfo d'ogni ventiquattr' ore ; e
noi crediamo, che quefto lìa realmente ciò, che
più frequentemente fuccede : ma vi fono tanti
efemp") d' intervalli più lunghi, fenza che ne ri¬
filiti alcun inconveniente, eh' egli è molto dnb-
biofo fé riguardo a di/ferenti perfone ciò fi po¬
tere flabilice Copra una regola generale. Io perii
afiòiutamente giudico, che ogni con/ìeterab;7e al¬
lontanamento dal metodo fopra indicato di /ca¬
ricarli una volta al giorno, fi poflfa considerare
come un avvicinamento ad uno fiato non natu¬
rale ( 204 ).

In qutlto affare però fi deve offervare, che ol¬
tre il ritardo degli (carichi, vi è un'altra cir-
co/tanza , che li deve accennare, e queft'è, che
co ai qual volta fcoria un lungo intervallo fra
uno fcarico e l'altro, egli è probabile» che il
abbia fpenalmente una tardità nell'azione degl*
interini craffi , per la qual tardità una maggior
proporzione di feci è in queft'inteftini accumu¬
lata, ed acqniita eziandio un m.iggior grado di
continenza e durezza; e quindi eglino fpeffo fi vuo¬
tano con difficoltà, e dolore, onde varj difordini
fono occafìonati neg]* intdf ini tenui, ed anche iti
lutto il fiiU-ma. Qiiefto è ciò, che io chiamo
flato ài coitipazìone, il quale generalmente di¬
pende dalu^iaidità dèi moto perillaltico > e con«
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irò PART. II. Cip. XX.
fégucntetnente dall' accrefcimento del Volume , è
della durezza delle feci ( 205 ).

Qaefto (lato generalmente indica l'ufo de' ce -
tarcici dell'una, e dell'altra fpezie, e per fa-
perfi meglio regolare ne/i' ufo di quelli rimed) ,
giudichiamo a propofito di f<ir qui alcune più
particolari invelligazioni fulle caufe di un tale
flato. La prima caufa, che noi polliamo affe-
gnare, è la debolezza del m:xo perùlaltico; e
conseguentemente offervar fi deve, che una tar¬
dità di ventre è fpeffo accompagnata con altri
fegni di queita debolezza , e perciò fucesde fre-
quentiilìmamente nel fello femminino, il quale
è fpelfo foggetto alla fritichezza , e forfre quindi
motti incomodi ( 206 ).

Vi è un'alerà caufa di cortipazione abituale ,
3a qual caufa è d'una natura oppofta alia pre¬
cedente , e dipenda dai vigore e dulU rigidità.
del canal alimentare. In quello {lato, ficcome
un qualche grado di torpore accompagna Tempre
sina tale rigidità, coù le materie nf »!' inteilini
contenute vi fono più lentamente promofl* ; ma
riello (ìeflb tempo la concezione dtgìi alimenti r
£e Ci può tifare quella efpreflìone, è più, compili-
lamente effettuata , e probabilmente lì produce
una minor proporzione di feci. Nello (l^flò tem¬
po eziandio, ficcome l'aflorbicrunto delle parti
più liquide è più compiutamente effettuato , ne'
craffi inteftini fi depofita una minor proporzione
di feci , e quelle eziandio in uno flato di mag¬
gior fecchezza r dalle quali due circoflanzs noi
polliamo comprendere perchè nelle perfone rigi¬
de e robufle, (ì abbia comunemente una ftiti¬
chezza ( 207 ).

Molto limile a quello fembra effere il calò
delle perfone ipocondriache, o melancoliche , in
cui unitamente alla rigidità de'vifeeri, vi è un
torpore preternaturale nelle mozioni dell'inte¬

ro
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Tftfiftema, e particolarmente nel canal intefti»
naie.

Su quefìo proposito noi crediamo opportuno di
accennare alcune altre caule di coftipazione. Una
-di quelle può tfìere una mancanza ài bile , li¬
quore, che noi fupponismo efTere un mezzo prin¬
cipale per mantenere il moto degP intèftnai dall'
in fu air in giù . Noi per verità non polliamo
fempre accorgerci , quando flavi una tul man¬
canza ; ma che quella polla fuccedere noi lo ar¬
gomentiamo dal calo deli 5 itterizia , la quale è
comunemente accompagnata colla flitichezza.

Sebbene noi non poliamo fempre comprende¬
re, che la caufa dtìla cotìip2z;one lìa la man¬
canza di bile o dì lucro pancreatico, noi poffìa-
cno con probabilità affègnare , come caufa di
qut-fta coftipazione, l'attrazione degli altri fluidi
ìnrciìinali. Ciò noi fupponiamo dorer necefTaria-
mente provenire da un v accrefciura trafpirazio-
ne, la quale io ho ofltrvato accadere più fie-
quentemsnte da qualche molto collante maniera
di gelazione , che dall' efercizio del corpo ; e
quindi fi potrebbe (piegare la flitichezza prove¬
niente dalla collante gelìazione della navigazio¬
ne, la quale ftitichezza è cosi geutralt nelle per¬
fori-; di mare ( 108 ) .

Alle caufe dell* lìitichezza provenienti dallo
flato de! fulema , io devo aggiungerne un'a5tra .
Quell'è una coi.fiderabile compre (lì one degl* inte-
Htoi , la quale io ho avuto occafione di olfervare
fuccedere da un tumore fìeatomatdfo dell'omen¬
to , e la quale eziandio accade c^sì fpeflb per
parte dell'utero nelle donne gravide { 209 ).

Noi abbiamo fin ora accennato le varie caufe
di tardità preternaturale nel moto degl' inteflini ,
le quali poflbno indicare l'aio de'catartici ; ed io
ho ditto eziandio , che i medefimi catartici fono
indicati, quando 1! paflVg"'«> delle materie conte»
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tìUfe negl'inte/tini da interamfitte interrotto. Egli
é ben noto che ciò accade, quando qualche por¬
zione degl' mteitirìi è affetta da una collazione
ipsfTiod)ca , ed alquanto permanente. Siccome
una tal collazione e accompagnata comunemente
da dolori, elfa produce la malattia nominata Co¬
tica ; e quella malattia , liccome pure alcune al¬
tre otlruzioni, che noi non polliamo chiaramen¬
te ftabilire, richiedono l'ufo de'catartici ; ma
fenza entrare*ne//a natura di quelli mah parxi-
cblari, ciocché non fi pub fare convenientemente
in quello Jucgo , io fu quello foggetto non polla
dir d'avvaniaggio ( 210 ).

Dopo aver accennate quelle operazioni de'ca»
tartici fugl'inteiìini medelìmij nei paflìamo a
far menzione degli effetti della loro operazione
fulle altre parti del fi/tema.

Fra quelli il primo, che merita d'effer accen¬
nato, e J'evaciiszione e diminuzione de'ffuidi
riguardo- a tutto il fiftema . 11 canal ioteftinale
per la fua grande lunghezza contenendo general¬
mente nella cavità fua una copia cor.Gderabile di
materia liquida, perciò bada CpeiTo quella fola
3 produrre un' abbondante evacuazione , quando
fia cacciata più prontamente fuori, per mezzo
dell'operazione de'catartici ; ma quando Ci polfa
prefumerc, che i catartici nello (ìeflo tempo ec¬
citino unte le fecrezioni, per mezzo delle quali
vai) liquidi fono comunemente verfati negl'in-
teftini, (lecerne la bile, il fucco pancreatico , 1*
efalazicne ordinaria , e 1' effufione del muco diC-
pofto aila fortita, egli farà manifefìo, che i ca¬
tartici, anche quando ftimclano moderatamente»
poffono occasionare una molto abbondante eva¬
cuazione, e diminuzione de'fluidi del corpo; e
quello effetto è più contìderabile quanto è più
forte Io ftimoìo applicato alle fibre motrici de»
gl'intefUnu

fa
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In confeguenza egli èchuw, rhr l'evacuazio*

ne per fecetlo può eikre cosi eqp of-., che dimi-
nuiica la quantità de'fluidi neW in: n fiftema ;
e che" perciò, ogni qnai vo'ta fia ì^.dicjta una
tal diminuzione. c(Ta lì poiT, ottener coli' ufo di
fiftaui rimeJ/': e non occorre, ch'io dica , che
particolarmente per tali mezzf 1: t >uò gra.i>Aemen-
te diminuire ogni preternaturale 2ccrefcimento
dell' attività , o de'poteri attivi del ii.'tema .

Si deve però neilo fttlfo tempo notare, che
febbene la putgagione porta nel liltema r.ccafiona-
te Una gran debolezza , efia non produce punto
una grande evacuazione del fiilema Lngujfero .

Può alcune volte {uccedere, cheti evacuino ab¬
bondantemente per feceffo folamenie le materie
allora contenute negi'inuftini , c pere ò non de¬
rivate da vafi fanguigm : e febbene l'evacuazione
pofla efler maggiormente accrefciuta di maerie
derivanti da' follicoli mucofi , noi Zappiamo, che
quella evacuazione può effer molto copiofa per
l'aggiunta di quella materia contenuta ne'foli
predetti follicoli, fenza che a quella evacuazio¬
ne abbia molta parte un liquido formo eia'vafi
fanguigni. L'evacuazione per verità può eflere
eziandio aumentata da una {torzione di liquido
fortito dalle arterie per mezzo de'vafi efalanti ;
ma fìccome quello deve fortire lentamente, ed in
porzioni molto divife , elfo non può eUer molto
atto a diminuire la pienezza del filicina fangui-
fero, od almeno non può far ciò con prontez¬
za : da tutto il fin qui detto apparirà , che 1'
evacuazione per feceffo può effer molto abbon¬
dante, ferza che abbia molta efficacia nel levare
la ter.fione , ed il tono dei vali fanguigm . Per
quello conto certamente effa è lontana dall' effi¬
cacia della flebotomia, febbene ciò fia contrario
alla comune opinione, ed anche alla pratica di
£vdcnhaon: ed in fatti noi non abbiamo trova:

H * to,
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to, che la purgagione fia molto efficace contro
la diate/: flogiftica del fi/rema ( 211 ).

Oltre la evacuazione generale dell' intero (Xile¬
ma, la purgagicne è molto valevole a cangiare
la diftriburion del fangue nelle varie parti del
fi/lema fteflò-

Io fuppongo, che fieno comunemente note le
eircoftanze, fecondo le quali fi di/lribuifce il fan¬
gue nelle varie parti dei fi/tema , e fuppongo
che già fi fappia , che fé in una (siie di vali ù
produca un'evacuazione, in quelli vafi farà ac-
crefciuto f'affluffo de'fluidi, e che ncHo fteffo
tempo vi fi diminuirà l'affluifo nelle altre parti
del fi/tema . Porto quefto principio, fi compren¬
derà facilmente, che fé i fluidi concorreranno in
maggior copia nell'aorta difendente, ficcome
ciò deve fuccedere nella purgagione, l'affluenza
conviene che in quache proporzione Zìa diminuì*
ta in quei va/7, che trafportàno il fangue alla
teda. Per il che la purgagione deve diminuire
la quantità , el' impeto del fangue ne' vafi della
teda , e quindi è , che i catartici fi fono fpeiTo
trovati giovevoli ne'mali di teda ( ztz ).

Si e comunemente Aippo/to , che la purgagione
celi'avocare gli umori dalle parti fuperiori pof-
fa elfer eziandio utile nelle malattie del torace ,
e può eflere, che in varie circostanze la cofa ria
così ; ma i Pratici hanno frequentemente oiTer-
vato, che nelle malattie infiammatorie de' pol¬
moni fa purgagione non era riufeita tanto utile
come avrebbero atteio. Quello probabilmente di*
pende da ciò, che col diminuir la pienezza del
iiftema dell'aorta difeendente, non fi può otte¬
ner una confiderabi'e derivazione dalie arterie
bronchiali, nell'cftremità delle quali hanno fedi
le infiammaz'oni de'poimotsi ( 213 ).

Molte circoflarze dimofrrano, che nella di/tri",
busioue del fangue vi e un equilibrio fra le p^r-
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ti efterns, e le interne, onde quella diftribuzio*
fie viene in effe Scambievolmente accrefciuta , e
diminuita. Noi abbiamo inoltrato di fopra, che
1' aumento delia tra/pirazione aftrae i fluidi, eh'
erano diretti a piovere negi' inteftini -, e fi e fre¬
quentemente oiTervato, che Ja trafpirazkme fop-
preffa Jia occasionata Ja diarrea ( 214 ). Per la
qua/ cofa fé quella reciprocazione di diflribuzlo-
ne è naturale a tutta l'economia, egli farà fa¬
cile il comprendere, perchè la purgazione accre¬
scendo l'affluer za del Sangue alle parti interne ,
ne diminuifea i'affluenza all'efterne-. od alla Su¬
perficie del corpo , e che una ta! cofa abbia per
tanto una conùàera'oùe efficacia in molte cutanee
malattie. Tutte le volte, che quelle dipendono
da qualche infiammatoria determinazione alla fu-
perfizie dei corpo la purgagione può effer per
loro un rimedio; e quando iì preveda, che in
certe malattìe abbia da Succedere alla pelle una
determinazione infiammatoiia, la quale aggravi
la malattia in proporzione della Sua violenza ,
egli farà manifeilo, che la purgagione moderan¬
do, o togliendo quella determinazione, può ren¬
dere la malattia più mite. Quefto io penfo effe-
re il fondamento della pratica di purgare nell'
avvicinamento e principio del vacuolo ; ed io
non dubito punto, che quefto mezzo unitamente
agli altri, non contribuisca a rendere !a malattia
più leggera ( 215 ).

La purgagione perciò può eftèr utile nelle af¬
fezioni cutanee ; e tutti i Medici hanno impiega¬
to quefto rimedio in tali cafi, ma fovente molto
mal a propoàto , poiché non hanno riflettuto ,
che le atfeziotii cutanee fpeffo fono puramente
topiche, e non connette con uno flato generale
del fiftema, e chi perciò non fi devono curare
per mezzo di rimedj, che agifeono principalmen¬
te fui filicina predetto . Ed in queft' occalione io

non
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non pofTo trattenete»! dai!'avvertire, che i Me*
dici hanno considerato troppo i purganti, come
«n mezzo di evacuare l'acrimonia diffufa per 1'
intero fillema ; e ficcarne le eruzioni cutanee fu¬
rono comunemente rifguardate come fegni di tal'
acrimonia, così fopra un principio doppiamente
f>-ìfo i catartici fono (tati in quefie affezioni
ufati più frequentemente di quello che avrebbero
meritato ( zi6 ).

Si deve accennare eziandio un altro effetto dei
catartici nella purgazione . Poiché in tutte le ca-
vità del corpo fi produce collantemente un'efa-
Jazione , ed un' inalazione od affòrbimento , fi
giudica, che fi mantenga collantemente un qual¬
che equilibrio fra i poteri fecretoi io, ed alfor-
bente ; coficchè fé il primo è accrefeiuto , lo fia
eziandio l'ultimo: e che perciò quando le fecre-
zioni fono in qualche occalìone molto aumenta¬
te, fi potTa particolarmente eccitare l'azione de'
vafi aflorbsnti. Ciò fpiega perchè la purgagione
ecciti fpeffo V azione de' vafi aflorbenti , onde
quelli attraggono in maggior copia i fluidi , i
quali altrimenti avrebbero riftagnxio nella mem¬
brana adipofa, od in altra cavità del corpo , e
diverga quindi frequentemente efficace nell' idro-
pìiia ( 217 ).

Quelli lono gli effetti differenti ed ordinarj dei
catartici, i quali effetti comunemente fi offerva*
no, quando quelli catartici fono prefi per boc¬
ca. Ma prima di paflar oltre, egli giova ofier-
vare, che i catartici vengono applicati in due
altre maniere: l'una di quelle è coprendone, ed
ungendone gì' integumenti del baffo ventre ; e 1'
altra è appi candoli all'inteftin retto, o coli'in¬
cettarli fotto una forma liquida entro la cavità
di quell'iniettino, o coli'applicarli fotta una for¬
ma folida all'eitremità di quello.

Il primo di quelli metodi, è flato una voha
ini"
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Impiegato ; e , per quel poco ch'io fo y fi può in
certe occafioni nuovamente tentare ( 218 ); ma
l' incertezza della «loie mi fece cvsbitare della fua
convenienza j e mi trattenne dal fame mai affag-
SL'O •

Il fecondo mezzo, o l'ufo de'criflej, è fpeflb
una pratica neceffaris , e fpeffiffimo utile \ ed i
rimedi i più opportuni a tal proposito faranno
accennati in apprettò, ficcome fi farà eziandio
riouardo a quelli atti a fomnvnifirar dalle fup-
pofiei febbene io penfo, che queir ultima manie¬
ra di rimedj fìa di rado o molto neceflaria > o
molto giovevole ( 119 )>.

CATARTICI PARTICOLARI.

I. Mìtiora.

Io ho cominciato è.-i quelle foffanze , le quali
io rifguardo come i tuffativi rigorcfi, che co/f?-
tuifcorj una claffe di catartici nel fenfo , che"
abbiamo di fopra efpofto , cioè riguardo alla lo¬
ro maniera di oppiare. Fra tali rimedj in parti¬
colare io ho pollo in primo luogo

Fructus Acido-dulces recentes .

Siccome tutti quefti contengono una quantità
di zucchero, ed alcuni fra loro ne contengono
in abbandanza, fi può domandare fé la loro qua¬
lità laffativa fi deva afcrivere interamente a que¬
llo zucchero. Egli non è chiaro, che l'acido
congiunto poffa contribuire a quefla qualità ; mi
fembra mcflrarfi dall'efperienza, che quei frutti
i quali hanno un acido congiunto al loro zuc¬
chero, fono realmente più laffativi di quelli »
che fono femplicemente dolci.

La ragione di cjuefl'effètto dell'acidità noneroa*
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fiiinifefta; ma un tal effetto fi può forfè /piega¬
re in quella maniera . Noi tappiamo, che gli
alimenti nel lortire dalio /fornace fono per i'or¬
dinario più o meno acidi (220), ma mefcolan-
dofi colla bi'e ne! duodeno, qaefta laro acidità
viene corretta od involta, coficchè appena più
comparifce nelle altre parti del fiffema ; ed in
confeguerza fi poffono alle volte prender interna¬
mente qu?ntità copiofe di acido, frnza. che ne
derivi alcun effetto Jaffativo ( 221. ) Ma alcine
confiderazioni e',inducono a credere, che il porer
della bile nel corregger 1' acidità ha i fuoi limi¬
ti , e c'inducono nello ftefio tempo 3 giudicare ,
che una foverchia proporzione d'acidità congiun¬
ta colla bile forma un rrsiito, che è confiderà-
bilmsnte Inflativo ( 2i2 ).

Quefro ci rende dubbiosi, fé gli effetti latrativi
dei nofiri frutti eiìivi lì dovano attribuire alla
[empìice combinszione della materia acida co'Ia
dolce ; o fé fi devano fernpre afetivere ad un
mefcu«lio della bile con una fovrabbondante pro¬
porzione di acido, o che queffo Zia irato così in¬
trodotto nello ùomaco , o che Ga (tato ivi pro¬
dotto per mezzo d'una fermentazione. La que-
flicHie ci pare difficile, n?,a pentiamo, c h<" la fo-
luzione fi- pofia comunemente ricavare dalla pro¬
porzione in cui I' acido predomina nell'alimento
prefo, da!.'2 quantità di queii' alimento, e fpe-
zialmente dallo irato dello ftemaco, il quale da
altre circoftanite fi fappia edere più o meno dif-
pofto ad una fermentazione acefeente ( 223 ).

Dopo quefta general difeuffione, noi poffiarno
più chiaramente parlare dt'varj particolari fog-

I primi, di cui fi deve far menzione, fono
fiutitis recentes. Quefti fi poffono rifguardare
come collanti Jaffa'tivi ; ma tali frutti coftjtui-
feono materie alimentari ufate frequentemente ,

feti-
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fenza che riefcano laffative ; e (ebbene negli ahi*
ti {litici fé ne potfa configliare V ufo più abbon¬
dante come alimenti, eflì appena meritano di ef-
fer mai prefcritti come medicamenti -, impercioc¬
ché in quefto cifo dovendofene appreUare una
gran quantità, l'effetto ne farà i< mpre incerto ,
e fi potrà, facilmente produrre una diarrea in
luogo di occorrere opportunamente alla ftiti-
chezza .

Dopo queft'offervazione generale non occorre»
che io parli delle varie fpezie di quefti frutti ;
poiché da ciò , che di loro abbiamo detto di fo-
pra, quando li abbiamo conliderati come ali¬
menti , fi può comprendere , quali meritino la
preferenza nel cafo, che impiegar fi vociano all'
oggetto già accennato.

Dopo i frutti ftefchi, io ho podi i fru'ii fec*
chi. Quelli eziandio fono certamente ia/Jàtivi ,
febb:nc non tanto, quanto i freichi, ma pzrò
fono ufati con maggior ficurezza , percicccuè fo¬
ro fpng'iati della loro aria : effi fono per la
maggior parte meno acefcenti , e perciò meno
foggetti a produrre un'eccefiìva acidità; ma nel¬
lo flteff'J tempo clf;rvar fi deve, che quei frutti,
i quali contengono una maggior copia d' acido ,
fono più laffativi , che qucllt , che lono fempli»
cernei r-: dolci; ed egli è perciò, che le prugna
fecche fono coftar.temente preferite all'uva.

Riguardo a tutti i frutti fecchi notar fi deve»*
ch'eglino fono più efficaci, quando fi abbiano
fatti bollire, o fi abbiano in altro modo efpofti
ad un grado confìderabile di calere, di quello che
quando fi fono prefi crudi; probabilmente perchè
per mezzo d~' calore una gran parte della loro
aria efala, coiìcchè elfi divengono meno foggetti
ad una ecceffiva fermentazione ( 114. ).

Dopo i frutti acido-dolci io ho porto

Cdf
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Cafia fijlulms .

Qucfla fofianza, fecondo io penfo, fi accorta
moltiffimo alla natura dei frutti accennati : ed io
devo inoltre avvertire, che io non ho "mai tro¬
vato molto avvantaggio nei Aio ufo ; ed io cre¬
do, che avendo anche altri Pratici enervato la
fteffa cofa , n'è avvenuto, eh' effe è al prefente
meno ufata di quello, ch'era per l'addietro.
Ella in fatti ai giorni noitri appena s'impiega
mai fo/a, e fi ufa quafi foltanto in alcune ccm-
poQzicni officinali, tri cai però noi non abbiamo
conofeiuto , ch'ella abbia una particolare utili¬
tà . Noi l'abbiamo particolarmente provata col/a
manna, ma noi non abbiamo mai ofTervati gli
effetti , che ne riferifee il Valliihien". Egli cer¬
tamente farete? giovevole ai nolìri Speziali il
conofeere, che la polpa delle prugna fi può im¬
piegare in luogo della catfia, la quale è più ca¬
ra, e precaria (12.5 ).

TMfur'tndus.

Queft' è un frutto che contiene, unitamente al
fuo zucchero, una gran, proporzione d'acido t
che lo rende atto a tutti gli oggetti, per cui
tifar fi poffono i frutti acido-dolci . Elfo è par¬
ticolarmente lavativo, febbene non lo (ìa ad un
grado confiderabile ; ed è utile mafTìrnamente
quando fia congiunto con quelli, che hanno un
fapor più dolce. L'acidità dei tamarindi rende,
quei frutti piìi grati ; e quefle foftanze così uni¬
te fono impiegate con più ficurezza della caffi» ,
o de'frutti acido-dolci, poiché i tamarindi con¬
tengono un acido della natura del tartaro, che
]i rende meno foggecti ai/a fermentazione; e noi
abbiamo fempre conolcìu'.o , che nelle nofrre

COflJ-
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compofìzioni Diacajfi*, Lenìttvum, infufio tama-
rindorum , i tamarindi fi poffono imp,egare in
maooior copia di quello che fi è comunemente
fatto^C 22.6 ). .

I tamarindi vengono a noi portati dall Indie
orientali e/fratti dai loro gufej ; ed ivi è comu¬
nemente loto aggiunta una quantità di zucche¬
ro che cangia moinffìmo il loro flato, e di-
ftruoae in parte 1' efficacia della loro acidità .
EglT certamente farebbe più conveniente, che ci
follerò fempre portati dentro i loro gufej (227).

Dopo quefti frutti acido-dolci , io ho pollo il
Lac ebutiratum, il quale io penfo, che (ì avvi¬
cini molto alla natura di quelli, poiché contiene
una dokezza combinata con un'acidità-, e perciò
e(To è certamente lavativo , febbene non molto ,
fuorché quando e prefo in abbondanza.

Noi non poliamo r/gorofa mente collocar in
quello luogo il fiero di latte frefeo, il anale me¬
riterebbe piuttolto d'erter porto fra i dolci, poi¬
ché l'ordinario fuo effetto lattativo, Ci può attri¬
buire fpezialmente allo zucchero, eh' t fio contie¬
ne. Siccome però quello zucchero, o qualche
altra cofa nel latte contenuta, è cosi prontamen¬
te acefeente, Ci può penfare, ch'elfo divenga fa¬
cilmente tale nello rtomaco , e che perciò la fua
qualità laifativa fi poffa (apporre dipendere dail'
erter elfo una foftanza acido-dolce. La flatulen¬
za , che così comunemente accompagna la fua
operazione, e la diminuzione della fua qualità
lalfativa per mezzo d'una precedente bollitura ,
fono fondam-nti probabili per fupporre, ch'erto
agifea in confeguenza d'una fermentazione(228).

Io era difpofto a collocar in quefto luogo del
mio Catalogo i liquori fermentati d'ogni fpe-
zie, poiché io penfo, che tutti quelli debbano
riguardarli come cofe acido-dolci ; ed io penfo
che fé non forte la gran copia di alcool , che

qual-
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qualche voica e(Iì contengono, moitretebbero tat¬
ti un poter laffativo. Laonde per effer riputati
la/Tativi, eglino fono alcune volte ordinati in
maggior copia nella dieta ; ma riguardo a loro
fi trova una particolare idiolìncralìa in alcune
perfone, che regola quello affare , per modo dis¬
io freffò vin» riefce aftringenre ad uno, e pur¬
gante ad un altro ( 219 ). Per Ja qtial cofa ri¬
guardo ai vini, Ci deve fempre confultare quella
idiolìncralìa ; ma io non ho qti3(i inai trovato ,
che ciò da neeeffario riguardo alle birre, le qua¬
li io giudico fopra i fondamenti innanzi accen¬
nati dover riufcire più o meno Inflative.

Dopò le cofe acido-dolci, io ho pofto i più
{empiici dolci, lo zucchero , ed il mele; le qua¬
li foftanze io penfo efferfi convenientemente no¬
tate come laffative; ma tutto cii> , ch'era necci-
fario da dirfi fopra di loro per quello riguardo,
fi è gii efpoffo di fopra nel titolo Attenuanti'a
Dutctx , ed io ora paffo a parlar e? una foftan-
za, che ognuno reputa appartenere al titolo dei
laffativi.

Manna.

Queiì" è una parte dello zucchero , che fi tro¬
va così univerfalmente ne' vegetabili , e che tra-
fuda luìla fuperficie di un gran numero di quel¬
li. Quando trafuda fotto una forma fecca , è
chiamato munnx . In quella forma la manna ap-
parifee fulla fuperficie di un gran numero di ve¬
getabili differenti; ma non mi fembra, che Cu
chiaramente ftabilito , quanto differivano le fue
qualità fecondo la differenza de'vegetabili , da
cui proviene. Io giudico, che tali manne fieno
pochiffima, o niente differenti .

Mi che che fia, io poffo foitanto parlar con¬
venientemente di quella fpezie> che. è tifata in

In-,
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Inghilterra , e queft'è la manna, che trafuda in
forma concreta fu!ia fu perfide del Fraxtnus Or-
nus . Riguardo alle differenze ài quella manna
provenienti dalla fìagione, manieta v e circostan¬
te , in cui effa è raccolta, noi dobbiamo lafciare
agli Scrittoti d'Iitoria Naturale, e di Materia
Medica, che li prendano la pena di determinar¬
le: poiché noi dobbiamo ommettere quella pat¬
te, per non aver l'opportunità di prenderne una
certa ed efatta informazione ; e nel trattare delle
qualità medicinali della manna io debbo conten¬
tarmi di prendere per l'oggetto delle mie offer-
vazioni la più pura Spezie, che io conofca (230).

La manna dunque, riguardo alle fue qualità
fenfibili, non difterifce dallo zucchero -, almeno
io non pollo fcuoprire alcun particolare Capere
od acrimonia , che poffa marcare: qualche diffe¬
renza, e folamcnte effa è dotata d'una ootuoli-
tà, e d' una dolcezza , che fono un poco mag¬
giori, che nello zucchero raffinato.

Neppure nelle fue qualità chimiche la manna
difièrifee , fé non pochiffìmo , dallo zucchero ; e
perciò, fé la manna ha qualche qualità partico¬
lare , e medicinale, noi non abbiamo ancora Sco¬
perto , da qua!' intrinfeca cofa quella qualità di¬
penda. Ciò m'indurrebbe a Supporre, che le qua¬
lità della manna non fieno confiderabilrnente dif¬
ferenti da quelle dello zucchero ; e noi damo
molto difpofti a credere, che la cofa fia real¬
mente cosi. Noi per verità non oliamo negare
il potere laffativo della manna; ma quando noi
l'abbiamo impiegata fola , noi non abbiamo mai
potuto comprendere, che un tal potere foffe con-
fìderabile (agi ), ed egli non è facile l'apprez¬
zare la fua virtù nei comporti. Noi in fatti V
abbiamo rare volte provata fola, ma anche quan¬
do noi l'abbiamo data in quella maniera ai bam¬
bini , fiamo (lati fpeffo deluii nella noftra afpet«

Tom, VI. I ti;
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tazione . Sebbene il poter lavativo della manna
non Zìa conftder abile, io credo per altro, ch'ella
po/Teda una tale virtù ad un certo grado; poi¬
ché nella maggior parte delle volte, ch'io la ho
ofata unitamente coi fali neutri, mi è patto ,
eh' effa fuppliffe alla dofe de' fali neutri, che al¬
trimenti fi avrebbe dovuto impiegare.

Dopo Dulciti io ho p.'ilo Radice* dulces, qua¬
li fono quelle di Sifaro , di Bietola , di Carota ,
ec. perciocché contengono maniftiìamente una
quantità di materia zuccherina, che le rende Jaf-
fative. Dopo quefte io ho porto Olerà 'Blanda ;
fra le quali foftanze la principale è la firajfica »
che contiene una confiderabi'e quantità di mate¬
ria zuccherina, difpofta ad una fermentazione
acefeente; ed io noterei qui anche le foglie della
Bietola, e degli Spinaci, febbene in quefte foglie
tali qeaJità non fieno tan.o oflerVabili. Tutte
quelle fcftanze febbene fieno fo!am«"nte impiegate
nella dieta, nondimeno, poiché eflendo apprefta-
te in maj,JÌor quantità riefeono laffative , io ho
creduto di non doverle ommetrere, attefochè ho
giudicato conveniente l'inferite nella, mia Uffa
rutta quelle cofe, che appartener potevano a que¬
llo titolo.

Laxantìa sauna.

Quefti fono i principali ùh'Luxantia Mitiora;
e differifeono tanto dai laffativi zuccherini , di
cui abbiamo fin ora parlato, quanto dai purgan¬
ti, di cui fiamo per trattare in ainreffo; poiché
eflì fono piìi forti de' primi , e più deboli de' fe¬
condi . Noi abbiamo procurato d'indicare, e
/piegare di fopra la differenza , che piffa fra
ciafcuao di qnefti laffativi falini, e nor credo
effer neceffario di qui ripetere alcuna cof.-- fopra
la differenza di (limolo, che l'uno o l'altro di

effi
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èflì produce fngl' intettini -, e perciò fupponendfl
note quelle cofe , io paffo à confìderare quefte
foftanze in particolare*

Io confiderò in primo ìuogd il fa\ alcali rìdo ^
Le due fpezie di quefto fale hanno, io credo -,
preftb a foco h medefìma natura ; tea poiché
quello t che vien chiamato vegetabile , è fiato
fpezialmente il foggetto della mia offervazione ,
perciò quello, ch'io ho a dire full' alcali fifta »
rifguarderà fpezialmente quell'ultimo ( 23* ).

Quell'alcali per qualche differenza nel prepa¬
rarlo rifultà un po' differente j ma io non rende¬
rò conto di quefte differenze , ed intenderò di
parlar Tempre del fai tartari , o del fai alcalitius
Jixhj vegetabilis punficatus della noftta Farmaco¬
pea d'Edemburgo ( 23} ). Quefto fale fi do¬
vrebbe confìderare in Medicina, ugualmente che
in Chimica, Una foilanza difì'erentiffima dai /ali
neutri : ma la fua operazione nel corpo umano
non è tanto differente , quanto fi potrebbe pen-
fare; poiché effo non vien quali mai prefo nello
ftomaco, lenza che quivi incontri tanta copia d'
acido , onde refti convertito in un fai neutro ;
colicene la fua operazione in apprefTo deve efler
confederata la medefìma , che quella di un fai
neutro ( 254 ). Contemplando la cofa in quello
modo io fono incerto, quanto l'operazione dell'
alcali fi ilo nello fiomaco pofTa effèr quella di un
alcali fempliee, o quanto ella poffa riufeire ugua-
Je a quella di un fai neutro; e perciò dobbiamo
ellèr incerti, quanto le virtù aferitte ad effò da¬
gli Scrittori fi debbano confiderare come effetti
dell'una, o dell'altra fpezie di operazione. Co¬
me alcali, effo deve in primo luogo agire come
«(forbente, ma col riufeir tale elfo fi converte
in un fai neutro ; colicene i fuoi effetti laiTativi
e diuretici poffono interamente dipendere dall'ef-
fer elfo Amo una tale condizione { 235 ). Si è

I a van»
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Vantato il fuo poter lafTativo , ma io non ho
mai cooofciuto , che quello potere fia confiderà-
biie, ed io non p-nferei mai di efibir queft'alca¬
li cori tale intenzione.

Noi frequentemente abbiamo fperimsntato g\i
effetti dioreuc! dell'alcali fiiFo; e fé p-r quello
conto noi fi.-rmo flati eziandio frequcntiìlìmamen¬
te delufi, noi non liamo perciò difpofti a con¬
cludere una mancanza di potere fri quello rime¬
dio. La determinazione a'rem è grandemente in¬
certa ; e quindi è > che noi fumo (lati fpelFe vol¬
te diluii da' ptù validi diuretici . Riguardo all'
alcali hiTo , io devo offervare, ficcome io ho
fpelle volte fatto in pratica, eh'io non l'ho mar
trovato un potente diuretico, fé ncn quando effo
fu orefo in gran copia ( z%6 ).

Riguardo all' alcali fino, oltre i fuoi poteri
lailativo , e diuretico, li è a lai aferitto un'al¬
tra virfù , ch'io penfo efier necelTario 1' accenna¬
re \ e q uè tV e ti fuo poters di fciog'iiere i fluidi,
© le concrezioni, che poffono in quei fluidi efier-
fi formate, iJ qua! potere gli Scrittori Franceiì
efprimono co! termine Fondant . Io non polla
trovare alcun buon fondamento per fupporre e*
quefto potete, od i fuoi eftetti . lo non negheiò,
che l'alcali abbia qualche efficacia per quefto
conto, ma io ho di fopra ofTervato, che quella-
nell'alcali dolce è picciolilììma; e febbene l'alca¬
li cauftico ^ofla elfer baftantemente potente, non¬
dimeno nella quantità , in cui puà prenderli in¬
tero a minte, non è poflìbile, che abbia alcun ef¬
fetto fui fluidi , ai quali viene applicato, e fpe-
ziaim^nte quando fi consideri quanta porzione di
elio deve fortire dal corpo per motivo degli aci¬
di, -on cui fi unifee nello ftomaco. Per il che ,
qualunque cofa poffa efTVr irata detta fui potere
degli alcalini nel'a mafia fanguigna, io foftengo,
che quefto potere è realmente affatto nullo (277),

Do-
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Dopo l'alcali rilfo, io patto a parlare d'un fai

neutro imperfetto, il

Tartaro ( 2-58 ),

Il tartaro bruto non è atro ad effere impiega¬
to a titolo di rimedio ; ma noi io adoperiamo
fo/amente purificato , eh'è appunto quando lo
chiamiamo Ciftalli di Tartare, o Cremor di Tar¬
taro .

Queflo in gran parte è formato di un alcali
fido vegetabile foprafiaturato di una certa quan¬
tità d'un acido , che febbene abbia principalmen¬
te la natura d=h' acido vegetabile , ha nondi¬
meno qualche cofn di particolare s ch'io giudico
non effer ben conosciuta , ma frattanto ur' inve-
fhgazione fu tal propolito non rei fembra che
Zìa necetTaria ad alcun oggetto medicinale.

I criftalli di tartaro fono itati lungo tempo
impiegati come un catartico laiTativo e gentile ,
e (ì pollo no apprettare da una dramma fino al/e
due oncie, fecondo la cotìituzion della perfona ,
che deve prenderli, e fecondo 1' operazione che &
ha intenzione di produrre per I-oro mezzo. Alla
dofe di mezza oncia q>.ieito rimedio rieice comu¬
nemente lavativo, però moderato; ma fé fi dia
alla dofe d'un'oncia o più, eìfo agifee fovente
come un forte purgante ( 239 ) .

Prefo in dofe moderata e/Tò ha tutta 1' effica¬
cia dei fali neutri ne/i'evacuare gl'inteftini , e
nel produrre tutti gli effetti , che derivano da
una tal' evacuazione, ed è tanto utile come •anti-
flogiftico, quanto qualunque altro fale, che im¬
piegar fi po{fa . In doti grandi, egli fenza pro~
durre alcun» infiammatoria irritazione fugl'inte¬
rini agilce al pari d'un purgante eccitando l*
azione dei vafi «(forbenti in ogni parte del fitte»
ma , e ciò egli opera più efficaetmente di auello

j I 3 che
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che faccia qualunque fale perfettamente neutro ;
Non occorre dive, che fu quefta proprietà, che
ha quefto rimedio d'eccitare i vafi afforbenti , è
principalmente fondato I' ufo poco tempo fa così
frequente de' criftalli di tartaro nella cura dell'
idropifia ( 140 ).

Quando j criftalli di tartaro fi prendono inter¬
namente in tal quantità , onde operino poco per
fccetfo» eflì padano più facilmente nei vali fan-
guigni ; ed anche quando fi fieno prefi in mag¬
gior copia, elfi alcune volte prendono la medesi¬
ma ftrada. Nsll'uno, e nell'altro cafo eglino fi
portano alle vie orinane, e promovono la fecre-
zione dell* orina alle volte molto copiofamente -
Nondimeno frequentemente eflì mancarono di
produrmi quefto effetto ; ed importa, che i Pra¬
tici notino, che quefto rimedio non è facile a
prendere la druda de'reni, fé non quando ila
accompagnato da una quantità d'acqua, o di
fluido acquofo, che fi prenda nello fteflo tempo:
e perciò, ficcome ci apprefe il Dottor Home ,
e(To è opportunamante apprettato (otto forma li¬
quida ( 241 ).

Sales Neutri.

Quefti fono i laflutivi, o gentili catartici i
più generalmente ufati. Siccome tutti quefti pof-
fono produrre un'evacuazione degl'inteftini , fen-
za agir fortemente fulle fibre motrici, cosi egli¬
no non efercnano alcuna irritazione, od almeno
alcuna irritazione infiammatoria , full'intero fi¬
licina, e fono perciò i più utilmente impiegati ,
quando in elfo predomina una diateli flogiftica.

Ogni fai neutro può eflere a tal oggetto ufa-
to , ma alcuni di loro fono più opportuni degli
«Uri.

Qjiel-
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Quello formato d'acido vitriolico concentrato!

t d'alcali fiffo vegetai)Je per «(Ter diffìcilmente
folubile non è un conveniente rimedio ( 242, ) ;
ma fé il fai neutro fia formato dai!' acido folfo-
rofo, od acido vitriolico volatile , ciocche fi co-
nofee fotto il titolo di fai policrefto ( i^ ), que¬
llo fa/e > quando i pazienti ne pollano tollerare
/'odore, prefo dall'una dramm. fino alle quattro
tiefee un convenientiflìmo laffativo . Ma io devo
qui notare, che fallano quegli Speziali, i quali
prendono per fai policrefto il refiduo della diiril-
lazione dell'acido nitrofo di Giaubero ( 344 ).

L'acido vitriolico coli'alcali follili dà il fale
neutro chiamato fd di GUubero , il quale è fre-
quentiffimamente ufato-, e che per verna in ogni
occafìone foddisfa agli oggetti dei fah neutri..

E"li è al prefeote ben noto, che quello fai
neutro può comporti coli'acido vitriolico , ed o
coli'alcali follile, o co^a tmgnefia, e da tutte
le oflèrvazioni , ch'io ho potuto fare, mi pare,
che non vi (la alcuna d fter^nza nelle due com-
pofizioni per tutti gli oggetti, a cui può un fai
neutro convenire ( 145 ). ....

L'acido nitrofo coli'uno 6 coli altro degli al¬
cali dà fali neutri lattativi; ma elfi non fono
convenien'emente ufati in l a , perchè la
quantità , eh' è > ec-lTaria affinrhè li abbia una
dofe, che li renda tifativi, è comunemente mol¬
to allo (tom-co molefta ( 246 ).

L' acido muriatico ìk fali neutri, che polTono
ufarfi, quando fieno aDDOiKLntemente diluti; ma
alla maggior parte delle per<oi.e il f^por falfo è
dif°uftofo, e !e doli abbiadane fono facili a pro¬
durr t una moietta foce . che- dura anche dopo ,
che l'operazion del fale e gii fo.nita .

Gli acidi vegetabili o nativi o f-rmenlati dan¬
no fali neutri, i quali polTono ufarfi, ma quelli
fali non fono molto efficaci, e perciò rare volte

I 4 fa
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fono convenientemente impiegati come 'a(fèti*
vi ( *47 )•

L'acido di tartaro e quello, che fomminiftra
alcuni dei più opportuni lattativi, e quelli font»
preparati faturando i cristalli con una quantità
d'alcali nscelTatia a render il tutto perfettamen¬
te neutro . A quello propolito ti può impiegare
tanto l'alcali friTo vegetabile , che i! follile . Il
primo di quelli alcali dà il tartaro folubile , od
alk.itlitartariz.atam, e l'ultimo dà il fai della
Rocce'.la, o natrum tartarizutum . Il tartaro folu¬
bile difficilmente fi riduce lotto una fotma cri-
Stallina , o fecca} mentre il Tal della Roccella non
ha ne L'uno né l'altro di quelli (Vantaggi. Elfo
ha un fapore meno ingrato di quali qualunque
altro fai neutro : e poiché foddisfa ad ogni og¬
getto > n?{ cui quelli polfono eifer indicati , per¬
ciò io mi afpetto, che il fuo ufo divenga gene¬
rali/limo. Siccome l'acido del tartaro ha un'at-
trazicn più debole di quali ogni altro acido, co¬
si può eflere sloggiato dall'acido dello iìomaco ,
e ciò rende fovente l'operazione del tartaro fo¬
lubile mzno certa, poiché la combinazione dell'
alcali coli' acido àe\\o ftomaco è utv laffativo me¬
no forte -, ma il fai della Roccella non è Sogget¬
to a quello inconveniente, poiché l'acido dcila
iìomaco combinato coll'alcali follile è ancora un
lalTativo baflantemente forte ( 248 ).

Sotto quello titolo dei fa!i neutri lalTativi egli
e conveniente l' accennare la magnefia , la quale
io ho inferita nel mio Catalogo . Ella è una fo-
(lanza terrellre inerte per fé itetfa ; ma incon¬
trandoli nella Iìomaco con degli acidi , opera
nello ftefTo modo dei fali neutri. Egli non è ne-
ceilsrio di far qui alcun cenno riguardo alla fua
preparazione, ed amminiftrazione, poiché 1' una
e l'altra di quelle cofe fono ora comunemente
ben note ( 249 ).

Dot
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Dopo i (ali neutri io ho polle le acque mine¬

rali faline , !e quali devono certamente elfer col¬
locate fra' lalTàtsvi , e fpeiìò fono per verità im¬
piegate come tali, e producono tutti gli effetti
de' {ali neutri artifiziali . Per render \a mia Ope¬
ra compieta io avrei dovuto trattare di quelle
acque minerali ; ma né ho tempo di farlo , ne i
limiti, ch'io devo prefcrivere a quell'Opera ,
me lo permettono : ne ciò fembra effere necefla-
rio, attefochè vi tono parecchj buoniffimi libri
fu quello foggetto per le mani di tutti. Io però
non devo traiafciar qireil' articolo fenza un' ciler-
vazione.

Moke acque minerali riefcono più laiTative di
quello che fi dovrebbe attendete dalla quantità
di materia falina , che contengono ; la qual cofa
dunoirrs, che la quantità di acqua, eh; accom¬
pagna quefti fali, contribuifee alla loro operazio¬
ne ; e quello c'infegna, che i fafi neutri artifi-
ziali poiTono fempre elitre reiì piti sfocaci col
date iniìeme con elfi una gran copia d'ac¬
qua ( 250 ).

Io fin ora ho accennate le varie foftanze , le
quali per il grado di forza, che comunemente
efercitano, ugualmente che per la natura della
loro operazione fi comprendono ftrettamente fot¬
to il nome di Saltativi -, ed ora dovrei paffkre a
confiderare quelle foflanze, le quali polfono ef¬
fere nello ft?ilb modo flrettamente chiamate pur¬
ganti . Ma io ho pollo nel mio Catalogo parec¬
chie foflanze, le quali non pollone» conveniente¬
mente elTcr polle né fotto l'uno, né fotto l'al¬
tro titolo, o tali, ch'io fono incerto , fotto qua¬
le di que' due titoli io deva riportarle : nondi¬
meno non conviene fottrarle interamente alla vi¬
lla del Pratico.

Fra quelle, che per la forza , che efercitano ,
poiTono cfler conlidsrate come: laffativi > febbeni

h
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fa loro maniera d' operare ne fia molto difFeren*
te, io accennerei Olia blandi, o fieno ottenuti
per efpreffìone dai vegetabili, o fotto la forma
di burro dal latte degli animali.

Io ho detto, che quefti olj entrano nella corri-
pofizione del chilo, e del fluido animale : tm ciò
avviene allora (blamente quai.do fono prefi fino
ad una certa quantità, poiché fé quelta quantità
e maggiore di quella , che può convenientemente
combinarfi cogli altri fluidi , una parte di queir.'
olio deve reftare, e pattare per gì'inteftini nel
fuo (iato feparato . In quefto ftato queft'olio ap-
panfce dall' efperienza contribuire a promovere
l'evacuazione per fecefib . Io non m'impegno di
fpiegare il come ; ma bada per me, che la cofa
fia in quello modo, peich'io porta dare a quefti
olj un pofto nel mio Catalogo. Io conobbi una
perfona, la qnaìe uvea frequentemente bifogno
d'un lafotivo, ed il laflàtivo comunemente da
elTt ufato era da m-zza fino ad un'oncia di pol¬
pa di caffia unita ad un'oncia di mandorle dol¬
ci ; poiché in vane occafioni ella avea oflerva-
to, che la polpa non comi pendeva all'oggetto
propotlo fenza che neUo fteffo temoo s' impiegaf-
fero gli oì) . In un altro incontro io ho avuto
occafione di ortirvare il poter lalfativo degli
oleofi. Una perfona fu configliata di prendere
come medicamento ogni mattina quattro onde
di butirro frefeo ; e l'effetto n'è rtato collante¬
mente d' aver uno o due fcarichi di ventre più
dell'ordinario (251 ).

Dopo quelle materie oleofe io fcelgo di far
menzione d* una cofa , che ha qualche affinità
con quelle materie. Qieft' è S.tpo Albus Hifpanus,
od il più puro fra i bianchi fa poni.

Io ho inferita nel mio Catalogo quefta fortan-
za in grazia della comune opinione -, ma, fecondo
me } il fuo potere non e) mai confiderabiJe,e

quan-
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quando il fapone appanfce Uditivo, ciò avviene
p;r una rag.one, che 1 Pratici non hanno per 1*
ordinario comprefa. Io ho vedute molte volte
perfone prender quefto fapone alla quantità di
mezz oncia o più tutti i giorni, fenza che quin¬
di fi oflerva/Iè alcun effètto lafiativo ; e (ebbene
fi oifcrvafVcro fovente tali effetti, Ci pub, io pen-
io, domandare per qual qualità in tal incontro
operi il fapone . Se il più puro fapone fia di-
fciolto, ficcome elio pub facilmente efT-r/o, nello
fpirito di vino rettificato, il fale, che per l'or¬
dinario è frammifchiato al («pone , rimane non
fciolto, ed il fapone fcioho fi può nuovamente
ottenere (otto una forma fecca per mezzo d'una
conveniente evaporazione ( 252 ).

In quefto (lato il fapone è dolce ed ìnfipido -,
e fecondo io penfo , non può efercitare alcuna
irritazione fugl' /ntert/ni , o fopra akun' altra
parte la più fenfibile del corpo.

Noi per ciò giudichiamo, che 11 fapone non
fia lavativo; e fé mai appanfce tale, ciò io pea-
(o dover eflere aferitto al fai comune, il quale
effo fempre contiene a caufa di varie circoflanze
della fua preparazione. Io ho altrove dato un
fagoio riguardo all'ufo del fapone nei criftej ,
ed 10 al prefente prefenterò un'altra oflervazio-
ne . Se il fapone in qualche occafione venilfe ad
«fiere impiegato in cali di nefralgia , e che col
riufeir laffativo ci obbligaftè a limitarne l'ufo
più di quello, che vorremmo, farebbe facile 1'
occorrere ad un tal inconveniente . Il fapone col
procedo fopraccennato può elfere fpogliato del
fuo fale comune , e rimanere ugualmente atto
che per l'avanti alla cura della nefralgia, e for¬
fè riufeire più utile, poiché fi può allora pren¬
dere in molto maggior quantità di prima (253).

Reftano ancora d'accennarfi come laflative due
altre fofìanze; le quali per il grado del loro po¬tè;
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tere otterranno da cialcuno qu;lto nome, febbe*
ne h loro maniera d'operare fia differente dal
veri lattativi.

Sulphur.

Io non intendo qui d'intraprendere la Storia
Chimica di quefta foftanEa, poiché io non poflb
applicare agli oggetti della medicina i varj Chi¬
mici proceffi, ai quali è ella Mata affoggettata .
Molte preparazioni di zolfo promettono di tirerà
efficaci riguardo aì corpo umano, ed effe fono
certamente tali ; rea le virtù , che loro fono Ma¬
re afcritte , mi fembrano molto dubbiofe ; io non
fon capace ne coH'efpinenza , né col ragiona»
mento di determinare il loro vero ufo ; ed in
tanto io rifletto, che tutti i forti ftimolanti, che
non fono diretti da una [celta dilìcata, e feientifìca ,
fono nelle mani della maggior parte de'Pratici
più frequentemente dannofi, che utili. Io non
mi reputo baftantemente illuminato per decidere
fu quello proposito, e perciò io traìaTcìo un tal
argomento: ed io ho qui inferito l'Articolo zol¬
fo a fine di confidetatlo puramente coma un laf-
fativo . Per quefto conto i fiori di zolfo da mez¬
za dramma fino ad una mancheranno rare vojre
di produrre uno fcarico di ventre, e rare volte
ne produrranno d'avvantaggio. Edi fanno ciò
fenza rifcaldare il corpo, e per lo più fenaa prò*
dur tormini negl' inteftini . Qti?fte circostanze
rendono Io zolfo uno dei più opportuni , e con¬
venienti lavativi; e fé non fofTe per il fetore >
che qualche volta accompagna la fua operazione,
il qual fetore è tacile a diffonderli nell' aria d'
intorno, lo zolfo farebbe uno dei più piacevoli
Jaffktivi, che impiegar fi poteffero. Siccome non
apparifee chiaramente, che lo zolfo fia folubile
nei fluidi animali, egli è un poco difficile di

ren-
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render ragione della fua operazione ( 154 ); rA%
che che fi puff* dire fu quello, eoli è certo, che
una qualità lafiativa è da quello eftratta : e dall'
effer elfo difficilmente difciolto, io prenderei ar-
oomento di aderire, ch'egli palla per un gran
tratto degi'intertini fenza agir molto fopta di
loro, e che al fine agifce folamenre fugl'inteftini
ergili. Per tal modo fi può render ragione e del¬
la Tua moderata operazione, e della Aia partico-
lar, e frequentemente ofiervata efficacia nelle af¬
fezioni emorroidali ( 255 ).

Sinapi Album , vel Nigrum.

Sebbene io abbia trattato di fopta di quello
fo"oetto, io devo però ripigliare un poco queft'
argomento, onde dame una idea più piena , e
più chiara.

Quelli fimi vengono ufati in una particolar
maniera, come lattativi. Quando fono ridotti in
polvere, elfi fon lafiativi ; ma in tal cafo non
fé ne può adoperare la quantità , che a tal effet¬
to è necellaria fenza irritare molti {fimo lo ftoma-
co, ed occasionare eziandio il vomito. Perciò
quelli femi non fi poffono ufare a titolo di laf-
fativi, fé non interi, e non pedi; e fé, quando
fono in quello fiato, fé ne trangugi una certa
quantità, rare volte mancano di rjufcir lalTativi.
Comunemente una cuccniajata da tavola, o cir¬
ca mezz'oncia di pefo , è la dole, che prefa
una volta al giorno mantiene il ventre regolato,
cioè produce uno fcarico naturale tutti i giorni.
Alcune volte però ciò non balta ; ed a tal effetto
o la predetta dofe deve effere accrefeiuta, od el¬
la deve effer prefa due volfe al giorno.

A quello propolito fi è temuto, che i femi
prefi pollano romperli nello ftomaco, e che per-
ciò euendo prefi in copia pollano riufeire nocivi -%

ma
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ma jo credo, che non fi abbia aicun fondamenta
per Aippor tal cofa » poiché fon perfuafo, che
qucdi femi non fi rompano mai nello ftomaco *
ed io 1' ho oflervati interi nelle deiezioni. Io ho
Veduto una volta una donna paralitica , la quale
avea prefe fucceflivamente più di quattro oncie
di fenape, fenza che frattanto accadefle alcuna
evacuazione per feceffo. Qui-fta però fuccedelte
nel feguito, ed i femi di fenape fortirono in ap¬
parenza nella mede/ima quantità , e così interi }
com'erano irati prsfi .

Sebbene da quefte ftorie apparifca , che i femi
non fono né rotti, né fciolti nello ftomaco» non-
dimeno da altre circoftanze egli è certo } eh'
eglino fomminiftrano allo ftomaco, ed agi' inte-*
ftini qualche porzione della loro foftanza. Ch'ef-
fi irririno il fiftema, apparifee dall'aVerli Bergio
trovati utili nelle febbri intermittenti. Si afferma
comunemente dai iwtìri Pratici, eh'e(i\ Geno gio-
vevoìi nella para/iiìa, e nel reumatifmo cronicoJ
e la loro azione fujle vie orinarle per J'ordina¬
rio chiaramente fi manifesta dall'orina, Ch'effì
promovono ( 256 ).

Si fono potte due altre foftanze Cotto i\ titolo
di Catbtrtica mitiorjt ; ma io non ofo determina¬
re fé fi devano riguardare come ì.txamia fittele
ditta ( 257 ).

M A A.

Noi di fopra abbiamo fatto menzione della fa¬
coltà, che fi offerva molte volte negli amari, di
riufeire lattativi, ed anche purganti, onde im¬
pedire dall'nfarli nella cura del'e febbri intermit*
Centi (258); ma egli fembra conveniente di far¬
ne parola anche qui fra'catartici.

Edi fono rare volte impiegati pet quefto fola
oggetto; ma io ho conofci«to ene/iì ufata cor»

prò-
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profitto una forte infuiìone di camamilia, od
una dramma della polvere di quella pianta : ed
ho frequentemente oflèrvato, che, quando la fe-
na era inful'a nell' lnfufum amartm , a produrre
la purgagione ne badava una quantità minore di
quella, che occorre, quando fé ne ufa la fem-
plice infusione nell'acqua ( 259 ).

Subito dopo gli amari io ho polio la Bile fa¬
gli animali; e per più conti l'analogia è fpecio-
i a : ma io devo con fé (Fare , che fenza eifere ca¬
pace di comprenderne la caufa , io non ho mai
trovato un procedo , che atto fofTe a render la
bile un opportuno laflativo. Io l'ho apprettata
fecca in dofi abbalknza grandi, fenza che ne ri-
fulcafte alcun effetto ( 260 ).

Ba L S A M I C X.

Qpefto è un articolo, di cui io ho trattato di
fopra ; ma pure io ho creduto conveniente di
dargli il pofìo, che deve certamente avere fra*
catartici. Non fembra però neceflario di ripetere
qui ciocché i miei Lettori portano facilmente co-
nofcere da quanto (i è detto parlando della Tre»
mentina, del Balfamo del Copai, e del Guajaco
relativamente al potere laflativo, ovvero purgan¬
te di quefte fortanze.

II. CATHARTICA ACRIORA,
five PURGANTIA.

Io di fopra ho già diftinto i purganti da'Iaf*
fativi non folamente per il loro grado di pote¬
re, ma fpenalmente per la natura dello (limolo «
ch'elfi prefentano agi' inteftini.

Si è fuppofto , che lo ftimolo de'purganti fi»
fpecifico riguardo agi'inteftini, e che quella qua¬
lità fpecifìca ila diflinta da quella parimenti fpe«

Ci:
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cìfica dello flimolo proprio degli emetici . Una
tsl fuppolizione riguardo alla natura fpecifica de¬
gli emetici» e de'purganti fi è dedotta dall' of-
fervare, che quelli rimedj effendo injettatì ne'
vali fanguignt di un animale vivente produffero
per l'ordinario il vomito, e la purgazione ; ma
ab altro non prova, fé non che quelli organi
fono foggetti ad effère affetti da ogni generai di-
fordine del fi (tema : e che un tal fenomeno di¬
penda da uno Specifico potere in que/Je follanze >
e!fa è cofa contraddetta da molti altri esperi¬
menti (261 ) .

Egli è bsn noto, che tutti gli emetici maneg¬
giati in un certo modo poffono elier refi catarti¬
ci , e che tutti i catartici più forti , o ad una
dofe maggiore fono facili ad agire come emetici.
Se nella loro operazione fi oflerva una differen¬
za , egli mi pare, che l'azione più pronta, e la
maggior foiubilità fieno quelle proprietà, che
rendono i medicamenti più co/ranremente emeti¬
ci . Che Io {limolo di qaedi medicamenti non fia
{peritici, apparisce chiaramente da ciò, eh'edì
irriano tutu' gli eferetorj , ai quali fono appli¬
cati , e noi abbiamo frequenti eterno") d' aver elfi
agiio prontamente come errini, effendo flati ap¬
plicati al nafo ( 262 ).

Si è comunemente fuppofto, che Io {limolo de*
purganti rilieda nelia loro parte refinofa ; ma fi
fcuoprirà la ft'fità di quella opinione esaminan¬
do in pascolare alcune di fiffatte foftanze.

Prima d'intraprendere a parlare in particolare
delle follanze comprefe fotto il titolo di Cathar-
tictl denaro., io devo offervare , che ve ne fono
due o tre , le quali io giudico appartenere real¬
mente a quell'ordine, febbene nel mio Catologo
io l'abbia collocate fra'laifiitivi.

Quelle follanze fono la Rofa Datumafchina, I*
Viola Manmtnl*t ed il Bolrpodio, le quali, perchè

ope-r
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operano nioderiitamerit'i , fono fiate confidiate
come lafiative. Ma fé la diftinzione, ch'io ho
fiabihta, è giuiìa, apparirà facilmente, che le
tre foftanze teftè accennate nulla contengono ,
che porta indurci ad annoverarle ita' Uxantìa
jtr'ttte àiclit. Effe certamente fono della natura
<ie' purganti, e ne! Caralogo dovrebbero efler po-
iìe /òtto un tal ordine : ma poiché io non ne ho
parlato , dove toccava , fecondo il porto, eh' io
nel mio Catalogo loro ho adeguato, perejò ora
devo dire, che la loro forza è così poco confi-
derabile, che non meritano la noftra attenzione,
e che potrebbero trafeurarfi interamente in pra¬
tica.

Aloe.

Queft'ó un rimedia il più frequentemente ufa-
to , e ficcome , nel modo, in cui viene adopera¬
to , opera piacevolmente , perciò fi potrebbe con-
fiderare come un lavativo , ma per la natura
del fuo ftimolo, il quale fpefle volte apparifee ,
elfo è indubitatamente un purgante.

Si ufano due fpezie di aloe; l'uno fi chiama
Socconino ; e l'altro fi fuol chiamare Ep4tko,
ma più giuftamente è detto Barbadtrife dal luo¬
go, da cui ci viene più frequentemente porta¬
to ( 263 >.

Quelte due fpezie fi reputano un poco diffe¬
renti riguardo alle loro qualità, e la prima vie¬
ne generalmente fiimata più eccellente. Que/t'è
certamente una foflanza più pura, e d'un odore
più grato, e fomminiftra tinture più eleganti ;
ma ella è cofa , fecondo io penfo, dubbiofa , fé
riguatdo all'ufo medico effa pofteda qualche più
apprezzabile qualità. La eoftituziene d'entrambe
quefte fpezie è appreffo a poco la medefiraa, at-
tefochè la proporzione fra la parte gommofa, e

Tom. VI. K h
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h rt/ìnofa é quali la medefima in ciafciiedonsT
di effe; e fé vi è qualche differenza per queftq
riguardo, non apparifce, che fia ben determina¬
to, cofa quella differenza influir poffa nelle qua¬
lità medicinali di quelle foltanze ( 2.Ó4 ).,

Cenando il Collegio di Londra per l'addietro
preferiffe di feparare la parte refinofa dell'aloe
dalla gornmofa, fembra, che credette, che la
virtù di quelle due parti foffè confiderabilmente
differente: ma avendo ommcffd qnefta prepara¬
zione nell'ultima edizione della fua Farmacopea,
fembra, ch'elfo abbia cambiato parére, lo per
verità non ho cognizione d s alcun efperimenìo ,
che chiaramente" determini quella materia , e
quel, eh' è più, io non conofeo alcun efperimen-
to decifivo, che (labilifci l'eccellenza dell'aloe
foccotrino fopra quello di Barbados.

Io per qualche tempo ho e/ercitato la ?vledici-
na a Gìafgow, nel qua' porto viene pr/ncipa'-
tnente condotto l'aloe di Barbados, ed ivi h.o
avuta occafione di vederlo molto impiegare; ma
io non mi ricordo, ch'elfo abbia mai mancato
di produrre gli effetti cemunemente atte/i da'ri¬
medi aloetici. Dalle «ùoUoti informazioni, eh
io ho potuto prendere, io ho appreib, che ai
preterite i nolìri Speziali febbene adoperino l'aloe
foccotrino per le loro tinture , nondimeno ogni
qnal volta devono ufar l'aloe fotto forma foli,
da, fi fervono collantemente di quello di Barba¬
dos, ne fo , che alcun Pratico li lagni del c?n-
gìamento fatto alla fu3 preferizione (265). Ma
tralafciando quella quellione fopra le due fpezie
d'aloe, io paffo & far menzione degli effetti »
che attender fi devono dall'una5 o dall'altra , e
parlerò d'entrambe fotto i! tiro' ) generale d,1
aloe .

L'aloe è principalmente impiegato follante Co¬
llis un medicamento diretto a mantenere il ven=

tre
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ite libero e regolato; ed efio appena produce mal
più che uno icarico, il quale Cetnbra effere pura"
mente un'evacuazione di ciò, che fl può fu por-*
re trovarli allora nei era/fi inteftim. Egli è of-
iervabiie , che l'aloe produce ciò* in una picelo-
liffirrut dofe. lo ho conufeiuti innumeiabiii cafi
di perfone) che cofiintiflìmamente ottennero que¬
llo effetto da uno o due grani d'aloe; ed eg\i è
egualmente offervabile , che febbene la dofe ven¬
ga accrefeiuta fino a dieci volte una tal quanti¬
tà , l'effetto ri'è quali il medefimo. Io ho offer-
va:o i che una dofe al di fotto dei venti grani
non produce quatì mai uno fcarico liquido , e
quando ciò accade , que(V è Tempre accompagna¬
to con moleftia , e tormini ; onde noi concludia¬
mo , co; Y aloe febbene fia più acconcio d' ogni
altro liiTativo o purgante ad evacuare le ma¬
terie ; che attualmente il trovano negV inte-
{ì'mi , non è però mai un rimedio opportuno
p?r produrre una copiofa , o liquida evacua¬
zione „

Qjianto alla Aia operazione Ordinaria, il Dot¬
tor Lewis h3 afferito, che i fuoi effetti fono più;
durevoli, che quelli di qualunque altro purgan¬
te : ma ciò noti (t può ammettere : poiché noi
comunemente oflerviamo , che mal grado l'ufo
dell'aloe, ritorna la folita ftitichezza, e che fpef-
fo è neceffario di prevenirla coli'ufo degli aloe¬
tici ( 266 )i

Sul propofito dell'ufo dell'aloe, fi devono fa¬
re due rifieffìoni : una èy che ficcome i' aloe non
procura /carichi liquidi, ed evacua folamente gì"
inteftini crajlì, perciò egli è probabile, che, pec
caufe non ben conofeiute * elfo realmente non»
agifea preffochè punto fopra gl~inteftini tenui ,
ma quafi foltanto fopra i craflijeciò può ezian¬
dio argomentarli dalla lentezza della fu a opera¬
zione, la quals c^Ujfj mai fuccede, prima che fier

> K z no
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«io pattate dicci o dodici ore, da che efio fa ap¬
prettato .

Da quella prima mia rifleffione nafce la fecon¬
da, la quale è, che ficcome l'aloe opera fpe«
zialmente full' inteftin recto, l'opinione comune ,
eh* effo produca 1' emorroidi, può effere giufta ;
ed io ho veduto più volte provenire un tal ef¬
fetto dall'ufo copiofo, e frequente d'un Matto 1
medicamento: ma noi dobbiamo nello iìeiTo tem¬
po offervare, che, quando fé ne faccia un ufo
moderato, l'accennato accidente ncn è frequente,
e che perciò non occorre avere nelF ufo deVV aloe
tutto quello fcrupolo, che alcuni Pratici hanno
pretefo . Io ho ronofeiuti de'cali, in cui l'aloe
fa fomminiftrato fenza alcun inconveniente, an¬
che a perfone foggette all' emorroidi ; e fon per-
fuafo, che l'affezioni emorroidali fieno prodotte
da un abito (lineo, e dulìe £ae già fovraecsn-
nate confeguenze , molto più frequentemente ,
che dall'ufo dell'aloe ( 267 ) .

Dopo aver indicate quelle operazioni dell'aloe
negl'inteftini, dobbiamo inveftigaie la fua ope¬
razione ne' vati fanguigni ; e fi è comunemente
penfato , eh.' effo Iciolga od acerete» la fluidità
dell' intera malfa del fangue : ed il Dottor Lewis
afferifee, che cib appanfee nel fangue cavato
dalle perfone, che ulano gli aloetici . Tal cofa
però non mi fembra probabile. Noi frequente¬
mente abbiamo veduto il fangue cavato da per¬
fone, che prendevano una gran quantità d'aloe,
e non abbiamo potuto mai feoprire alcun cangia¬
mento nella fua confidenza ; e fé noi podìamer
fidarfi degli efperimenti di Schwenke, l'aloe ag¬
giunto al fangue tratto dalle vene fembra pìut-
tofto coagularlo, che fcioglierlo: e, che che ne
(ia, io fofterrei, che la quantità d'aloe interna¬
mente prefa , non può avere alcun effetto fen¬
dibile full'intera mafia del fangue ( 2<53 ). Ha
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Ma prevaifo però l'opinione comune t e fi è

affermato, che l'aloe pel Fuo ooter diffolvente
riefce émenagogo, ed e nocivo in tutte l'emor¬
ragie morbofe. Riguardo però all' u\Ùmo artico¬
lo io non ho alcuna efperienza ; ma non poflc*
far a meno di aire, che io ho di rado cffervatì
1 poteri eaienagoghi di quefla foitanza . Se mai
fi prefenti qualche indizio di un tal potere, ciò
probabilmente deve afcriverfi piuttoflo alla ope¬
razione dell'aloe full' inteftin retto, che comuni¬
ca uno itimelo ai vati dell'utero , di quello che
alla fua azióne iulla malta del fangue .

Riguardo all'operazione dell'aloe, io devo fel¬
lamente aggiungere, che anche quando eflb noni
è atto ad agire come purgante, efercita'peiò un*
azione follo ftomaco. Queft*azione farà facilmen¬
te accordata $ quando iì confìderi effer elfo uà
amaro, ed io frequentemente l'ho ofTsrvato agi¬
re come antiipafmodico, calmando i dolori dì
quell'organo .

Quelle fono le operazioni dell' aloe , ed io or*
palio a parlare delle forme, in cui effo deve im¬
piegarli . Io oifervo in primo luogo, che l'aloe
agifee cojla ittita facilità in foftanza , che in
una qualunque foluzione, e perciò quefta folu-
zione non deve mai ufarfi, fé non in grazia d'
una più opportuna amminiftrazione : e noi ab¬
biamo comunemente offervato, ch'tiTo opera in
fo/ìanza ad una dofe minore, che nel vinum
aloeticum ( 269 ). Ella è cofa rifleffìbile, che 1*
aloe non acquifta una maggior efficacia per qua¬
lunque aggiunta, che vi fi pratichi ; ed il noftro
volgo trova produrli Io fieffo effetto dall'aloe fa¬
lò , che dalle pillttU Aloetica . Noi giudichiamo
però, che fi po/Ta ottener qualche vantaggio da.
una qualche divisone dell'aloe prima di pren¬
derlo, e che l'eftratto di genziana è a tal uopo
convenientemente tifato: ma io fon perfuafo, che
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il Collegio d'Edemburgo non abbia proceduto
convenientemente nel levare affatto il fai po'icre-
ilo dalle pillola aloetiche ( 270 ).

Nelle pillul<e Rufi la mirra può efTer avvan-
taggiofa nel divider l'aloe ; ma noi pentiamo ,
che l'aggiunta dello zafferano fia inutile: e noi
fiamo certi , che, mal grado quell'aggiunta , le
■pìllttLi Rufi prefe nella medeGràa quantità, non
fono più efficaci delle pillole aloetiche ( 271 ).

Parecchi Pratici fi fono penfati di aggiungere
il rabarbari all'aloe , ma per quanto io pofTo
comprendere, fenz'alcun avvantaggio. L'aloe ,
iiccome ho detto, opera in doli piccioliflìme ,
ciocche non fa quali mai il rabarbaro; e perciò
nelle pilliti* Jìom.tcl)ic& della Farmacopea d'Edem-
burgo ( 272 ), il rabarbaro fembra effer un'ag¬
giunta inutile; ed io pollo aiTerire full'appoggio
dell'efperienza, che quefte pillole non agifcono
mai) fé non in proporzione de/l'aloe, che con¬
tengono, e giammai cori maggior forza o certez¬
za di quello, che fia atta a fare la ftefTa quan¬
tità di aloe p>efa nelle pillole aloetiche ( 27$ ) .
Noi giudichiamo eziandio, che il rabarbaro nel!'
l/jxir [icrum è un' aggiunta inutile ; ed io lo
dall'efperienza, che una tintura d'aloe fatta coli*
acqua-vite , alla quale fia aggiunto qualche aro¬
ma , produce lo fteffo effetto , che può afpettar-
fi, o può mai ottenerli dall'Elixir ftcriiKj (274).

Noi giudichiamo, che l'aloe non fia giammai
convnientemenre congiunto con purganti drafti-
ci, ficcome è fatto nelle pillala ex cofocyntbide
cutti xloe , o dell' extrattum colocynthidis compoft-
ttim ( 275 ) : poiché fé un tal rimedio è dato
col!'oggetto di produrre un'evacuazione liquida,
l'aloe è fuperfluo; e fé è dato coli'oggetto folo
di aprire il ventre , i draitici non fono necef-
farj.

il folo aloetico» che io devo ora confiderare ,
è
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è il fatttcfo Elìxir propri***»»,introdotto da una
molto cattiva autorità ( 276 )\ e fu quello ri¬
medio io devo notar due cofe •, \» prima è, che
lo zafferano è un ingrediente inutUe; e ìa fe¬
conda, che io non ho penfato d'insegarlo co¬
me un evacuante, a cauia del meftmo , che
nella fua compofizione Tiene • prefcritto àa\ Col¬
legio d'Edemburgo : ma io l'ho tifato fovetue
con profìtto nei dolori fpafmodici di iromaco :
ed a quello propofuo, fembra, che il Collegio
d'Edemburgo abbia refa molto più perfetta que¬
lla medicina, col meftruo , ch'effo ha prefcritto
sielì'Eiixir aloes vitridicum ( 277 ) .

IRfìabArbarum.

Si è polio molto (indio per determinare fra
ni no quello genere di piante la fpezie, che fom-
miniftra la radice, la quale i Medici Ingìefì han¬
no riputata la migliore, e la quale ci fieri
portata fotto il nome di Rabarbaro della Tur¬
chia ( 278 ). Io non poffo affoìutamente decide¬
re , fé quefta fpezie fia o non (ìa Hata efatta¬
mente determinata ; né io giudico neceffario di
prendermi qualche pena ad efaminar d' avvan¬
taggio quel? argomento , attefochè io ho acqui¬
etati de'femi, 1 quali fono* atti a produrre in
quefìo paefe una pianta , di cui le radici moftra-
no tutte le proprietà del rabarbaro da noi ti.nuto
per il più genuino, ed efficace ; e quando quelle
radici fieno convenienttmente coltivate, e difet¬
tate , io credo , che col tempo fi tralafcierà di
farne venir da efteri paefi.

Quella radice ha la qualità d'un purgante gen¬
tile, e tanto gentile, che riefce fpeflo inopportu¬
no , a caufa del volume della fua dofe , la quale
negli adulti deve e (Ter da mezza dramma, fino
.ad una ( 279 ). Quando fi appretti in dofe granr
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àe, etto occafionerà dei termini, come gli altri
purganti; ma appena rifeaida mai il fiftema, ne
moitra gli altri effetti dei purganti più dralli-
ci ( 280 ) .

La qualità purgante è accompagnata con ura
amarezza, la quale è fpe-ffo utile a riftorare il
già perduto tono dello ftomaco; e per lo più la.
fua amarezza lo renda, riguardo allo ftomaco ,
migliore di moki nitri purganti. La Aia opera¬
zione fi unifee bene con quella dei fati neutri
lavativi ; e quelli {ali unitamente al rabarbaro
operano in una dofe minore, di quello che o gli
uni, o l'altro feparatamente ( 281 ).

In quello medicamento fi comprende fempre
evidentemente qualche grado d'attrizione ; e fic-
come quella qualità agifee, quando è ceffata la
qualità purgante, così nei cali di diarrea , dove
convenga un'evacuazione , il rabarbaro è Hata
giudicato il mezzo il più proprio da impiegarli.
lo devo però qui notare, che in molti cali di
diarrea non è neceffaria, ne conveniente alcun 8
altra evacuazione oltre quella, eh'è occa/ìonara
dalla malattia raedefima, e perciò la pratica vol¬
gare d' ufar il rabarbaro in tutù i cali di queft*
malattia mi pare molto poco fenfata.

L'ufo però del rabarbaro può convenire in
molti cali di diarrea ( 282 ); ma un'analogia
fondata fopra un groffolano errore ha trafporta-
to quell'ufo al cafo di difenteria , alla quale ls
qualità purgante del rabarbaro non è ben adat¬
tata, perchè a tal uopo fi ricerca una dofe gran¬
de ed inopportuna; e la fua qualità allringente,
fé in tal cafo Ha operativa, farà certamente dan-
nofa ( 28? ).

L'ufo del rabarbaro in foftanza per renere il
ventre regolato, al qual fine elfo viene frequen¬
temente impiegato , non e per alcun conto op¬
portuno, poiché la qualità aflringente è facile z.

di-
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diitruggere ciocché ha fatto la purgante ; ma io
lio offervato, che fi può ottenete l'accennato ef¬
fetto mafticando in bocca il rabarbaro, e non
inghiottindone più di quello, che dalla faliva
viene fciolto, In quello cafo mi pare, che la
qualità «irringente non ila copiofamente eftratta »
e che perciò la catartica produrrà il bramato ef¬
fetto : ed io devo notare, che il rabarbaro tifato
in queìto modo è utiliffimo alle perfone difpetti-
che. Analogo a queft'ufo è quello del rabarbaro
in foluzione; fotto la qual forma mi pare, che
la qualità astringente del rabarbaro non ila così
copiofamente eftratta, onde operare con tanta
forza, come quando effo è ufato in foftanza.

L'acqua etìrae facililTimamente la qualità pur¬
gante del rabarbaro, ma non fé ne carica tanto,
onde poterne ridnr ìa do(e {otto un picciolo vo.
lume; e perciò l'infufìone nell'acqua è princi¬
palmente adattata ai bambini ( 2S4 ). Il vino
non efttae guari con maggior forza /a predetta
qualità ; ed entrambi i Collegi hanno abbando¬
nato l'ufo di quello meftruo. La fola foluzione
utili è quella fatta coll'acquavite, la qual folu¬
zione, quando fé ne polla foffrir il fapore, è re-
fa migliore coli'aggiunta degli amari nella Tin-
cima Rhei amar* della Farmacopea di Edembur-
go; ma gli amari non campenfano la minor pro¬
porzione de! rabaibaro, in confronto di quella j
che fi ha nella TincTurA Rhei dulcts ( 285 }.

Riguardo all'nfo del rabarbaro congiunto coli'
aloe in forma folida, o liquida, io ho detto ab-
ftanza di {opta nell'Articolo dell'aloe; e quivi
io devo far notare al giovane Pratico, che la
dofe del rabarbaro è per la maggior parte trop¬
po voluminofa onde potere ridurli in forma di
pillole (186 ).

L'ufo del rabarbaro nel canal alimentare, co«
me purgante, come amaro, ed in alcune circo.

itasi-
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ftanze come astringente può effer comprefo da
ciò, che e flato detto; e fembra dubbiofo, fé ft
abbia d'accennare la fua operazione in altre par¬
ti del fiftema .

Poiché colora l'orina, egli fembra paffare in
parte pei reni; ma io non mi fono accorto, eh'
elfo quivi produca alcun effetto particolare, e
foprattutto, febbene io vi abbia fatto fpeffo at¬
tenzione, io non ho potuto mai cersofeere, eh'
e(To abbia promofla in qualche grado fa fecrezic-
ne dell'orina.

Si è detto, ch'effo sgifee fui fegato, e che è
titije nell' itterizia : ma io non fo trovare alcun
fondamento di una tale opinione ne in teoria *
i.c in pratica ,• ed io credo, che querti fentenza
fia interamente derivata dalla ridicola dottrina
delle fegnature ( z$j ).

Si è fuppofjto , che il rabarbaro ila un tonico
riguardo all'intero Mema, od alle varie parti
di quello; ed in conseguenza fi è afferito effer il
medelìmo utile nella diabete; ma ciò non fu pun¬
to confermato dai noftri efperimenti.

Si è altresì rapprefentato quefto rimedio come
utile nel fluor bianco , ma \a noftta esperienza
non ci provò mai una tal'opinione , e non può
fembrare probabile, che le quantità tifate col Jo-
10 potere o tonico od aftringentej fieno di alcun
vantaggio ( 288 ).

Volygdx Senekt ( 289 ).

Queft' e un rimedio introdotto circa 60 anni
fono, e per effer un rimedio nuovo ne fu allora
molto vantato il potere grande e fingolare : ma
nel feguito la fua riputazione fi è fom marciente
diminuita. Io l'ho porto nel Catalogo de' puri
ganti , poiché queft' è Ja fola fua operazione
«he fia coftaotemsnte ;molto evidente ; e forfè

<ut«
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tutte le altre fue virtù dipendono da quella . Si
è detto effervi qualche differenza tra Ja parte cor¬
ticale, e la legnofa di quella radice, e fi è det¬
to che l'ultima di quelle parti fìa affatto inerte -
Io credo, che ciò fìa beo fondato; ma la piccio-
lezza de'pezzi, in cui quella radice viene porta¬
ta in quello Paefe, non ci ha permeilo di farvi
attenzione ; e nell' adoperare i pezzi più piccioli
noi abbiamo collantemente prefe le due parti in-
fieme.

Si è ufata quella foftanza in polvere, in infu-
ftone nel vino, ed in decozione coli'acqua ; e 1*
ultima maniera è la più frequente . La polvere
può effer data dai venti lino ai quaranta grani a
titolo di purgante •, ma ella è facile ad eccitare
il vomito, e quindi ad impedire la fua opera¬
zione purgarne; ciocché fece che la decozione fi»
più frequentemente ufata. Que/ra decozione fi fa
mettendo a bollire un'oncia di quella radice in
una libbra e mazza dVacqua, finch'eila fìa ridot¬
ta ad una libbra; e di quella decozione fi dà una
cucchiaiata , o due da tavola ogni ora , finch*
«ila comincia ad operare per feceifo . Ciò comu¬
nemente fuccede dopo fei , o fette doli, produ-
cendofi tre, quattro , o più fcarichi ; e quella
operazione fi ripete ogni giorno , od ogni fecon¬
do giorno , finché fìa guarita Ja malattia. Que¬
llo rimedio frequentemente nello fletto tempo
che riefee purgante , rie/ce eziandio diuretico ;
e frequentemente quando fé ne pollano prende¬
re doli copiofe, elfo eccita un abbondante fudo-
re ( 290 ).

La feneka fu da principio introdotta come
uno fpecifico contro la morficatura del ferpente
caudiffono, e per una fuppofta analogia fu pro-
pofla come un rimedio nella pleurifia, e nella
peripneutnonia ( 291 ) . Effa fu in confeguenza
per qualche tempo impiegata mpìciiTìmo in Ami-sia
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sica., ed abbiamo avuto molte granii tefiìnnO"
nianze dall'America, dalla Francia , e da altri
Paefi de' buoni fuoi effetti in tali malattie ; ma
ultimamente quelli effètti non fono fiati ripetu¬
ti) ed io non ho mai faputo alcun cafo, in cu!
ella fia riuscita in quefto Paefe, o che fi abbia
realmente riporta fiducia l'opra di effe, fenza che
fi. abbia ufato la flebotomia. Riguardo al fuo ufo
prefente in Francia, fi può o/Ter vare , che Lieu-
taud fui propofiro dell' infiammazione di petto
non la ha mai nominata neppure una volta ; e
nel fuo fecondo volume, dov'egli fu obblig.?'.*
di farne menzione come un Articolo di Materia
Medica, egli ha il feguente paragrafo : „ A noti'
7t -nullìs pimi fub/eilit Uudatur in cachexia &
„ hydrope; nec defunt qui prò egregio refolven-
„ te in pulmonum phlogofi depredicene, penes
», quos ftt fides » .

L' analogia derivata da' fuoi fuppofti poteri
nelle malattie infiammatorie fu la caufa , eh*
quefto rimedio ila (lato impiegato nel reumatif-
mo, e noi abbiamo avuto alcuni efenap; delia,
fua utilità, fpecialmente quando eflb produfie il
fudore.

Il Signor Bouvart dell' Accademia delle Scien¬
te trovò, che la feneka era valevole per fanare
l'idropifia, e noi abbiamo avuto parecchj efem-
pj delia fua efficacia, quando eff'endo impiegata
nel modo fopraccennato, effa riufeì a promovera
il feceffo , e l'orina; ma ella altresì mancò in
più occasioni: e perchè è naufeofa, ne viene fa¬
cilmente tollerata dallo ftomaco nella quantità
opportuna, ella non è fiata frequentemente ado»
perata ( zpz ).

<?.*«
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Genifia ( 293 ).

*5?

Sebbene querta pianta fia pochiffimo tifata ,
nondimeno io l'ho inferita ne! mio Catalogo
fondato fopra la mia propria efperienza. Io da
principio l'ho veduta ufarfi dal comune del no-
hro popolo ; e pofeia io ¥ ho preferitta ad alcu¬
ni miei ammalati nella feguente maniera : io
prendo una mezz' oncia di fommità di ginertra
frefche, e le fo bollire in una libbra di acqua ,
finche fé ne confumi la metà, e di quella deco-
rione io ho due cucchiaiate da tavola ogni ora .
finché fi produca il fecelfo, o finché la fi abbia
prefa tutta. Quella decozione rare volte manca
di produrre il fece fio , e l'orina; e col ripeterne
Y efibizione tutti i giorni, od ogni fecondo gior¬
no, alcune idropiCie furono guarire.

Le ceneri di ginertra febbene impiegate da Sy-
denham, e da molti altri, non hanno alcun av¬
vantaggio fopra gli alcali fidi.

Sambucus & Ebulus.

Noi abbiamo porte infieme quelle piante, per¬
ciocché fono fpezie appartenenti ad uno (ledo ge¬
nere, ed hanno virtìi fomigliantiffime. Jo non
ne prefi gran conofeenza in pratica, ma il mio
rifpetto per il Dottor Sydenham m'impegna a
dar loro un porto in quefto luogo .

Egli ci dice , che una decozione fatta colla
parte interna della feorza di fambuco opera e per
ci fopTa, e per di fotto , evacuando una gran
quantità d'acqua e per feceflo, e per orina ; e
per queflo mezzo egli afferma di aver guarite
molte idropifie.

Alcuni Autori pratici hanno raccomandato il
medefimo rimedio, e mi é fpeflo venuta la vo«

fili*
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glia d'imitarne fa pratica, ma ne fo»o fiato di-
fto/fo dall'incertezza della dofe ; le tre manate
dei Dottor Sydenham coftituifeono una dofe mol¬
to incerta : ed io non mi fiderei nell' Opera fpu-
ih di Boerhaave, che determina la dofe più
efattamente» avendo comprefo da varie relazio*
ni, che l'operazione di queffo rimedio è violcn*
ta, e che arriva fptdó ad un pericolofo eccef»
io (294. ).

Ai fiori ed alfe bacche della pianta più. vec
chia fono frate attribuite molte virtù, ed io non
negherò» che non ne abbiano qualcheduna -, ma
io po/Jo aflerire, che in un centinajo di volte s
ch'io ho impiegate le parti predette , io non vi
fio potuto mai /coprire alcun potere od efficacia
confiderabife, o tale onde meritare qualche ac=
tenzione ( 295 ) .

Oleum Ricini ( zgè ) .

1 firmi, che fomminfàryno quell'olio, pollone?
e/Tere ridotti in un' emuffione, ed impiegati a ti-
tofo di purgante. In quefta forma qnefto rimedio
può ad alcntre perfone riufeìre più to\\*rabilc
dell'olio-, ma non fé ne può agevolmente (tabi"
lire la dofe, perchè Io flato dei femi , ficcarne
ci vengono portati dall'Indie Occidentali, non e
uniforme. Perciò l'olio, che nell'Indie Occiden¬
tali fi ottiene dai femi per mezzo dell' efpreflìo-
ne, o della bollitura, è il rimedio, di cui fi fa
cofì'antiflìmamente ufo, e, quando lo itornaco vi
fi pcflà adattare, e uno dei più piacevoli pur¬
ganti, che noi poffidmo impiegare . Effo ha que¬
llo avvantaggio particolare, che opera più proni
farcente di quafnnque altro purgante, ch'io Co-
rofea, poiché comunemente effo opera due o tre
ore dopo, che fu prefo „• Rare volte prodoce
qualche^ dolore di baffo ventre , e la iùa opera*»

zio*
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zìone è generalmente moderata, non arrivando
«■he ad uno, due, o tre fianchi foltanto . EfTo
è particolarmente adattato nei caf\ di fiitichezza,
ed anche in cafr di colica /pafmoàic» . Nell'In¬
die Occidentali fi è trovato effere uno de'più
certi rimed; centro h colica dei Pittprit { 297 ).
Io non ho mai offsrvato, eh'ei/ò ri/caldi, od ir¬
riti i' /mettili retto , e perciò l'ho trovato non
poco opportuno nelle perfone fottopofte all' emor¬
roidi.

La dofe ordinaria di queffolio cuna cucchia-
jata da tavola» od una mezz1 oncia, ma per mol¬
te perfene è neceffario il doppio, e rare volte
proviene alcun male dall'avere un Poco secre-
iciuta la predetta dofe ordinaria , Riguatdo a
quefto rimedio, fi deve particolarmente offetva-
re, che fé effo fia frequentemente ripetuto , fé
ne può grad-jtamznte andar fempre più diminuen¬
do la. dole ; e mi Con noti efempj di perfone, la
quali , effendo (late per dinnanzi foggette ad un'
abituale ftitichezza » ebbero da principio bifogno
d'una dofe di mezz' oncia , ed anche più , 0)4
nel feguito avendo ripetuto frequentemente quefto
rimedio, effe ora trovano, che loro battano due
dramme per tener almeno il loro ventre libero e
regolato .

Il folo inconveniente, che accompagna l'ufo
di quefto rimedio , è, che, per eiler un olio t
effo riefee nanfeofo ad alcune perfone 't e che
quando .'a dofe n' è abbondante , elfo occafiona
male di ftomaco per qualche tempo dopo d'effe-
re flato prefo.

Per evitare quell'inconvenienti fi fono provati
varj mezzi ; ma io non ne darò qui il detta¬
glio , poiché io polio afferire , che il mezzo il
più efficace è l'aggiunta di un poco di fpiri -,<
ardente. Perciò nsTIndie Occidentali s'Iimpiega
il Rum j ma per non levar qualche ;parte della

vir- ,
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Virtù purgante , io mi fervo della Tintura feft-
»<e compofita, , od Elixir falliti* della Farmacopea
d'Edemburgo. Quefto fpirito aggiunto nella pro¬
porzione di una parte a tre parti d'olio emefco-
latovi intimamente collo scuotere infieme quei
due fluidi dentro un fiafco , rende l'olio meno
difguftofo al palatoj e più tollerabile allo donn¬
eo ( 198 ).

Rifpetto a queft* olio , io ho un'altra fola ri¬
bellione a fare. Come effo ci viene portato dall'
Indie Occidentali , e fpecialmente quando fiali
ivi ottenuto per mezzo della bollitura, egli è
faciliflìmo ad acquietare qualche grado di ranci¬
dità ; ma fé il palato, e lo ftomaco de! paziente
vi fi poffono adattare col mezzo fopraccennato %
quella rancidità non fembra diminuire la fua
qualità purgante ( 299 ).

Senna ( 300 }.

Que/t'é un rimedio ufato frequentemente nell'
Inghilterra, della qual cofa io fono molto for-
prefo conftderando, che il fuo fapore, ed il fuo
odore fono ingrati •, che la {uà dote deve elfer
voluminofa; e che rare volte opera fenza produr
molti tornimi. Mal grado però tutto quefto, effo
è ancora frequentemente ufato , ciocché moftra
quanto la maggior parte dei Pratici fieno guida¬
ti dall'imitazione, e dall'abito.

Prefcindendo però dagli accennati difetti della
Ièna, noi dobbiamo accordare, che queft' è un
purgante certiffimo, che opera moderatamente, e
rare volte con eccelTo ; non è però piucchè un
purgante, e non ha alcun' altra virtù partico¬
lare .

Non conviene fomminiftrare la fena in foftan-
za, poiché la fua dofe deve effer voluminofa ,
né minore di una dramma. Si ufa però in fo-,

tiara-
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ftanza in alcuna coiti poiìzionì, ficcome per efcirl-
pio neH' Elettuarium lenitìvum i 1 entrambi i Coi¬
rei ( l oi )• Anche quello rimedio è ufato più
frequentemente di quello, che mi avrei attelo ;
ina io non ho aè tempo, ne pazienza d' intra¬
prendere fa critica , di cui pe'r molti conti e fu-
icettjtj/7e fiffatta compofizione.

La fena è più convenientemente impiegata in
ibluzione » che in foftanza. Le fue virtù fono
molto convenevolmente ertratte dall'acqua, ma ii
deve evitare il calore dell'acqua bollente, poi¬
ché quindi fi difìipa una gran parte della fu»
qualità purgante ( 302, ). Per renderla un pur¬
gante efficace, che operi fer.za termini, li richie¬
de una gran proporzione dt meftruo non minore
di quattro onde d'acqua ad ogni dramma di
fena, ciocché rende /a dofe vo/uminofa.

Uno fpirito tenue può fìrni/menre e/trarre ba-
flantemente bene le virtù della fena , ma anche
ir» tal cafo egli è ugualmente difficile d'ottener¬
ne un purgante in dofe di moderato volume. La
tintura del Collegio di Londra può appena »p-
preftarfi come purgante, fenza dare una quantità
di fpirito ardente maggiore di quella , che la
maggior parte degli uomini potrebbero , o fa-
prebbero fopportare . Anche la tintura del Colle¬
gio di Edemburgo , febhene non fia tanto difet¬
terà per queftr» riguardo, lo è però ancora trop¬
po, e lo farebbe anche d'avvantaggio, fé non
fotte la foftituzione della gialappa al rabarbaro ,
la quale è (lata fatt3 nelle due ultime edizioni
di quella Farmacopea ( 303 ).

Siccome la fena, o fi adoperi l'acqua , o fi
adoperi lo fpirito per eltrarne le virtù , è Tem¬
pie foggetta ad effere un purgante accompagnato
da torminij così alle fue infufioni fi devono qut-
fi fempre aggiungere alcuni aromi, i quali feb¬
hene non fempre occorrano ai tormini> fono però

Tom. VI. L fen>
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Tempre utili per coprire l'odore, ed il favore
della fena. Quali aromi fieno i più adattati a
tutte le noftre intenzioni, io non ofo determina¬
re; ma da alcune prove, e comparazioni, che
ho fatte, pare, che per coprire il fapore, e T
odore i femi di coriandro fieno i più grati, ed
i più- efficaci ; ma fé (ì ha intenzione di evitare
i tormini , egli è probabile , chs qualcuno degli
aromi più caldi, come 'per efempio i cardamo¬
mi, o lo zenzero fia più efficace.

Helleborus niger , five MxUmpod'mm(304).

Lo flato di qiiefta radice è così incerto e di¬
suguale in quello Paefe, ch'io non la ho quali
mai impiegata , o Veduta impiegare fola , come
purgante; e perciò io /levo lafciare, che i miei
Lettori fé ne informino da -tr.igHor parte.

Io non ho trovato a'cut& in quello Paefe, che
abbia tanta fiducia nelle pillole toniche di Ba-
cher, onde prenderli la pena di preparar/e, e per¬
ciò nulla noi conofevamo delle loro virtù fingo-
lari ( ^05 ) .

SiiU* autorità del Dottor Mead , l'elleboro ne¬
gro è tlato fpeffo impiegato a titolo d'emerrago-
go, e come tale, io l'ho veduto ufare fpefie vol¬
te. Io non deciderò, fé ciò lia dipenduto dallo
flato Imperfetto de! rimedio, dalla fua poco con¬
veniente ammiriiiìr.izione, o da altre caufe ; ma
io peffo afììcurare i miei lettori,, che in molte
prove con elfo fatte, io non ho mai conofeiuto
in queflo rimedio una virtù emenagoga , ni mi
fono mai abbattuto in alcun Pratico di quello
Paefe , ii quale fia in ciò meglio di me riufei-
to, (ebbene ne ^veffe fatta più volte la pròvaj
e particolarmente nà nella mia pratica, né in
quella di altri ; io ho giammai incontrato un.

efe Ti-
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éfempio del poter dell'elleboro di produrre emol*
fsgta.

jalappa ( 306 ) .

Queft'è un rimedio , di cui la conduzione è
più uniforme, e l'efficacia più certa . Anche al¬
la vifta F intera radice contiene una parte refi-
nofa ; la quale fi può efirar da elTa in quantità
confiderabile per mezzo dello fpirito di vino ,
ed il reàduo , che ne rifulca è quali affatto
inerte . La relina , per tal mezzo preparata , è
una materia acre ed infiammabile, la quale, pre-
fa nello ftomaco, riefce un purgante draftico ;
ma effa è refa più dolce coli' effer divifa , tritu¬
randola Con qualche polvere groffolana, prima
di apprettarla . A que/ra parte refinofa certamen¬
te Ja intera g/'a/appa deve h fua qualità purgan-
te* e perciò riefce un purgante forte, quando fia
prefa in dofe abbondante ; ma ficcome eflà è da¬
ta in polvere, la palvenzzezione dividendo /a
retina, rende l'inferirgi alappa un medicamento
più blando della refina prefa feparatamente. Al¬
le perfone meno irritabili quella polvere può dar-
fì aila dofe fino di mezza* dramma, ma comune¬
mente batteranno doli minori . Quella polvere
opera fenza fallo, e per l'ordinario fenza vio¬
lenza , e fpefTo anche fenza rormini . Se prima
d'apprettarla fi triti bene, unitamente ad una
polvere groffolana , al qual oggetto i crilìaMi di
tartaro fono i più adattati , la gialappa opererà
in doti minori, che quando fia prefa fola , e
nello fteilò tempo con molta moderazione , e
fenza torrnim . Io non ho trovato , ch'ella ri-
fcaldaffe il (ìftema, fé non quando fu data in
doti molto abbondanti ; e fé fia tritata con uno
zucchero groffolanarnente peffato , eiTa riefce in
dcfi moderate un medicamento ftcuio per i fan-

L % ciuf-
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ciul/i , i quali la prenderanno facilmente fo'.to
quella forma, poiché la gialappa per le (Iella ha
pochiflìmo fapore ( 307 ) .

Sebbene la gialappa pelli per tal modo render-
£i blanda e ficura , ella può però, coli'effer data'
in dofi abbondanti, e fpezia.'mente coll'effer con¬
giunta col calomelano, effer refa uno de'più for¬
ti purganti, o come idragogo, o come antelmin¬
tico, e fé non m'inganno, con più Scurezza di
qualunque altro purgante draftico ( 508 ).

Io ho fio ora parlato della gialappa appreflatx
in forma folida , ma eiTa (ì può convenientemente
ridurre fotto forma liquida. Ella non fommini-
ilra la fua qualità purgante all'acqua, la qua!
cofa perciò rende affatto inutili le fue infufiont
acquofe : ma le fue virtù fono molto bene eftrai-
te da uno fpirito diluto : e fìccome quello non
eftrae la fola parte reiìnofa, ma eftrae queffj
parte mifta, e diffafa nella parte gommofa , la
tintura fatra coli'acquavite , rieice una medicina
abbastanza blanda. Quella tintura refa più grata
coli'aggiunta di un po'di feiroppo , io Co effér-
fi fre-iudntemente data a* fanciulli con gran ficu-
rezza -, e fé \\ vero mi fu riferto , quefto fu il
purgante ufato dagl'Inoculatoti , che tralfero le
loro iflruzioni da Sutton.

Noi abbiamo di fopra raccomandato di mesco¬
lare coli' olio di ricino la tintura compofta di fe¬
riti per certi oggetti ; ma noi dobbiamo ora of-
fervare ; che la tintura di gialappa è ugualmen¬
te, e forfè più adattata a'medefìmi effetti (309).

Scamrnonium( 310 ).

Queft' è un rimedio , che ci vien prefentato
fotto molto differenti condizioni, per modo che
io ne ho veduto de' differenti pezzi, di cui si
prezzo differiva di duecento per cento. Ciò deve

di-
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dipèndere dalla fua frequente adulterazione , «
fìccome noi non poffiamo fuppone, che i noftri
Speziali ne fieno fempre in guardia, così i Pra¬
tici di quefto Paefe non hanno fatto tanto ufo
di quello rimedio , ond- permetterci Ai riferirne
i o'hjìIì effetti. Qua'hdo Ja iesmmonea è genui¬
na, fembra efiere ut purgante utile ; e fcbene
ella operi ad una picciola dofe » non fembra pe¬
rà efiere proporzionatamente violenta . Quanto
alla madera di ufarla , ficcome eila contiene una
confiderabiie copia di refina , da cui fembra di¬
pendere !a fua qualità purgante , eifa può certa¬
mente renderli più blanda , tritandola collo zuc¬
chero o coi criftalli dì tartaro , ficcome viene
preferitto nelle Farmacopee ; ma in qualunque
forma , ella non fembra aver alcun avvantaggio
fopra la giaJappa; ed io fon perfuafo, che e fo¬
la, e mi compolì't, effa non arriverà mai ad ef-
fsre molto ufata in quello Paefe ( jir ).

Rhxmnits Catbartkus ( 312 ).

Le bacche di queito frutice fono la fola par¬
te , che ne venga ufata , ed elle fi polfono im¬
piegare in varj (tati, ma il folo, che fia da noi
canofeiuto , è quello del fucco ridotto in feirop-
po , ficcome vien preferitto nelle Farmaco¬
pea ( 315 ). In quefto fiato effe fono purganti
forti : e ìiccome producono dolori negl* inteftini,
e rifea/dano il fiftema, così poffono confiderarfì
di natura draftiea, ed in confeguenza fono fiata
fpeflb ufate come idragoghi . In dofi moderate
elle fono fiate impiegate dal nofiro volgo come
un purgante comune; ma lo fiato di quefto me¬
dicamento unitamente al pericola, eh'e fio operi
con eccetto, o che produca de' tormini , diftorrk
i Pratici prudenti dal farne ufo .

Sic:ome però la violenza [del rimedio > ed i tor=
L 3 mi-
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mini da elfo derivanti fi poifono per l'ordinario
«aitare bevendo copiofarnente , durante la Tua
operazione, d'un qualche liquido blando, quin¬
di io fo eflerfi frequentemente ufato da alcune
pcrfone col bevervi appretto del fiero di capra.

Gambogia ( 314 ).

Queft' è un purgante forte, ed è (tato in con¬
seguenza /ungo tempo confiderato come un idra¬
gogo principale. A tal uopo però quella foftan-
za deve effer apprettata in una gran dofe, ed al¬
lora ella comunemente opera con violenza e per
di fopra, e per di fotto . Per caufa di quella
violenta operazione , noi l'abbiamo rare volte
impiegata fola, ma abbiamo trovato, che in po¬
chi grani elfa fi può utilmente, e Scuramente'
aggiungere ?Na gialappa, ed al calomelano.

Io a/tre volte ho impiegata la gomma gotta
nell'accennaro modo; ma ultimamente ho penfa-
to d' ufarla fola , nella maniera leguente. Offer-
Vando, che queft'è un purgante, che palla per
gì' inteftuù più prontamente di quati ogni altro ,
io ho giudicato, che lo fi potrebbe dare in doti
moderate , ripetute a molto brevi intervalli , e
che ciò riufcirebbe più ficuro , e più efficace ,
che il darne doli grandi in una fola volta. Per
il che io 1' ho dato in dofi di tre o quattro gra¬
ni tritato con un poco di zucchero; e ripetendo
ciò ogni tre ore, io 1' ho offervato operare fen4
za produr vomito , ne' tormini : e nello ftetfo
tempo , dopo tre o quattro di quefte prefe , io
ho otfervato evacuarli una gran copia d'acqua
per fecefio, e per orina . Sebbene io' ancora non
abbia fatta molta efperienza di quelli pratica ,
io non dubito punto, ch'effa non fia adattata
alla cura dell' idropifia > e fia tollerati; dal pa-

zien-
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zìente meglio di qualunque altro modo , in cui
viene apprettalo quefto rimedio.

Per un lungo tempo addietro la gomma gotta
è (tata celebre per l'Europa, come la più atta,
e la più efficace medicina per efpeller la tenia .
lo ho avuto poca opportunità di far fu queito
potere efperimemi, che battaglerò a guidarmi ad
alcune utili oifervazioni fu quefto propofito -, ed
io penfo, che la miglior cofa fia quella d'invia¬
te i miei lettori ali' Apparata? Medtcaminum del
Profeifor Murray per la più piena, ed 'accurata
informazione fu tale argomento ( 315 ).

Per render completo il mio Catalogo de' pur¬
ganti, io vi ho inferiti due articoli, ìlìcotiana,
Verd.tru.tn. Della prima di quefte foftanze,e par¬
ticolarmente della fua facoltà purgante, quando
è introdotta nel retto, io ho già trattato", e dell'
ultima io farò qui a/cune parole*

Veratrum.

Il Collegio di Londra nell'adizione della fua
Farmacopea dell'anno f"746. diede , come rime¬
dio officinale, una tintura di quefta radice , ma
1' ha ommefla nelP ultima edizione, ed io non ne
fono forprefo , perchè queft' è una pianta molto
Velenofa, la quale io non mi azzarderei d'ufare
anche full'autorità del chiariffimo Corrado Gef-
nero ( 316 ).

È però poffìbiie, che quefta foftanza così atti¬
va da utile in certe malattie del corpo umano ;
e l'ingegnofo , e dotto mio amico Dottor Smyth
molto opportunamente la provò in alcune cuta¬
nee malattie^ le quali fono per l'ordinario molto
refrattarie. Egli vi riufeì in due o tre cafi: ma
i fuoi efperimenti fono ancora pochi ; ed in
qualcheduno di quelli, ch'egli ha fatti; fu tale

L 4 Pope-
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l'operazione di quefto rimedio, onde mofrrare j
ch'etto deve etl=r ufato con gran cautela.

Colocynthis ( 317 ).

Queft'e uno de'più draftici purganti; ed io
non I' ho mai impiegato fé non nel cafo, eh' io
ha apprettato qualche Farmaceutica compoiizio-
ne , di cui egli fa parte. Anche fiffàtte compo-
fizioni fono al prefente ufate molto meno di
quello, che lo erano una volta. Sul propofito
deWePiUuU exColocynthide cum aloe , io ho fat¬
to una rirldlìone, chs fi può eziandio applicare
all' Extrattum Co/ocyntbidis compofitum del Colle¬
gio di Londra ( 318 ); e, riguardo all'una ed
all'altra di quefte compcfizioni, io devo aggiun¬
gere, che ficcome dalla coloquintida non viene
ad effe conferita alcuna virtù particolare, oltre
quella d'efier purganti draflici, così io perno ,
che nelle mede/ime fì potrebbero alla colloquin-
tida follituire altre più comode foftanze.

^.Uterium .

Quefta foftanza particolare è preparata in Va¬
ria maniera, e perciò nelle noffra Spezierie Ci
trova fotto differenti condizioni . Quando è pre¬
parata a dovere , ella è un purgante draffico , il
quale però fenabra effere flato molto impiegato
da Sydenham,e da Liflero, nella cura dell' idro-
pi fta. Io non ho veduto ufaria fola, ma l'ho
veduta foltanto aggiungere in quantità, di uà
grano o due , agii altri purganti, e quei!'è il
modo, col quale la amminiftrarono Sydenham e
Liflero: non è però facile il determinare, quale
fia la fua efficacia in una tale combinazione, $&
l'ofTervazione di Liflero riguardo alia facoltà
molto ribaldante deli' elaterio è giufta, io farsi

di
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di parere» che quella follanza non fi doveflè im¬
piegare né punto, né poco ( 519 ).

CAPITOLO XXI.

Diuretico .

SI chiamano diuretici quei medicamenti, i qua¬
li fo.io atti a promover la. fecreaion dell'

orma .
Ciò deve farli o co'Pzccrefcere la quantità di

acqua nella malìa del fangue, o lenza che la
quantità di acqua fia accrefciuta, coli'introdurre
nella predetta malia una materia , che fia capace
d'irritare i reni.

Siccome quando fi è prefa internamente qual¬
che quantità d'acqua, noi comunemente offervia-
irio, eh: il corpo nello fpazio di ventiquattr'ore
ri:orna aJ avere il medeCimo psfo di prima; co<}
noi concludiamo , che l'acqua prefa fia /ortica
per l'efcrezioni della trafpirazione , e dell'orina,
ed in generale ci fembra probabile, che quelle
eferezioni fieno moltiifimo proporzionali alla
quantità d' acqua attualmente efilrcnce nella maf-
fa del fanguè ; perlochè, fé li trafpirazione fia
collante, un accrefeimento dell'acqua elìdente nel
langue occalìonerà un aumento nella fecreziou
dell'orina, ciocche appunro comunemente acca¬
de; e noi troviamo per l'ordinario, che 1'ac¬
crefeimento della quantica della bevanda è ac¬
compagnato con un proporzionale accrefeimento
della quantità dell'orina iepar3t3 .

Quello è perciò il fondamento del primo mez¬
zo , che noi /labiliamo per promover la fecrezion
dell'orina. La quantità d'acqua del fangue può
variare per diverfe circollanze ; ma la maggior
parte di quelle circollanze non fono guari fotta
il potere dell' arte noftra : e la fola, che fornirla»

men-
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